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Illustrazione di copertina : Mamma Araba e il suo tesoro. 
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Tuffe le e{à 

della vita 

ritraggono ampio 

beneficio dall ' uso 

sistematico del-

1' Ovomaltina, quale 

sussidio all'alimenta­

z10ne consueta. 

L ' Ovomaltina 

contiene i principi 

nutri ti vi essenziali 

del latte , delle uo va 

e del malto, e costi :­

tuisce perciò una ric­

ca fonte di energie 

di riserva. 

( I 
Chiede!c, nominando questo giornale, campione gralis alla Dilla 

. Or. A. WANDER 3: A. -- Milano 

... ... -r·\ .. 
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Migliaia di lettori 

dicono che ' 

Coll'Almanacco Mis­
sionario ojf riamo ai 
nostri lettori 

Il quadretto della soa­
vissima Madonna Cinese, 
stampato su finissimo car­
toncino e il Calendario 
Missionario ridotto a for­
ma di album appendibile. 

Uniti l'uno all' altro, in 
modo ingegnoso con un 
cordoncino, formano uno 
splendido ed elegante Ca­
lendario murale, lieto di 
quattro simpatici colori: 
l' oliva, il bleu, l' arancio 
e il verde. 

Costa sole L. 0,60. Per 
chi l' acquista con l' Al­
manacco o in almeno 

dieci esemplari: lire 0,50. 

Ornate le pareti della 
vostra stanza col no­
stro Calendario Mis­
sionario. e 

' 
è interessante 

per i racconti, aneddoti, trafiletti, notizie missiona­
rie ecc. 

le favole, le leggende, le varietà esotiche ecc. 

la breve sintesi storico geografica del lavoro missio­

nario in tutte le età e continenti ecc. ecc. 

è bello 

per la splendida carta e la stampa accurata ecc. 

per le magnifiche illustrazioni, disegni a colori ecc. 

è originale 

per la geniale copertina che porta una soavissima 

Madonna Cinese col Bambino Gesù 

per il calendario missionario - novità assoluta - che 

riporta i nomi dei principali santi e beati propagatori 

del regno di Dio in tutti i secoli e su tutte le terre, 

con riferimento alla loro epoca e campo di apo­

stolato. 

Il nostro Almanacco Missionario è già stato spe­
dito a migliaia di lettori. Non vorrete anche voi 
procurarvi la santa e intensa soddisfazione di leg­
gerlo, beneficando le missioni con un offerta mi­
nima di L. 2,-. 

Richiedetelo alla nostra Amministrazione. 
nostri propagandisti condizioni speciali. 

· Ai 
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LA MADONNA DEL ROSARIO (Sassoferrato) 

Venite, o genti, a cogliere rose da questi 

misteri ed intrecciate corone all' inclita 

Madre del beli' amore. 
(Breviario Rom.) 

1 
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ANNO XXVIII - N. 10. OTTOBRE 1931 (IX) 

RIVISTA. MENSILE DELL'ISTITUTO MISSIONI ESTBB.E DI P.&.BX.I. 

- - Abbonamento sostenitore L. 20 - Ordinarlo L. 10,30 - -

cli favore : per seminari, collegi, Istituti, ecc. L. 8.38 - Eetero L, 20 

ILA ~UONA NOVIEILILA 
Vieni e seguimi... 

(LUCA, XVlll, 22). 

Gesù passa e fa sentire la sua voce alle anime. Sono le anime predilette, nelle quali il 
Signore vuole versare i tesori delle sue grazie e delle sue benedizioni. 

Gesù chiama a _tutte le ore e in tutti i luoghi. Tutto, allora, in noi deve rispondere 
alla voce del Signore, tutto in noi e di noi deve essere posto sull'altare e immolato all'amore 
di Dio . Che importa la vita fiorente di giovinezza, quando non è un cantico di lode e di 
ringraziamento al Signore? Che importano gli onori, le ricchezze, e tutte le cose della terra 
se non sono date a Dio con affetto filiale? 

La via dell'apostolato è la via più bella : perchè è la via percorsa da Gesù. Le anime 
più generose sono quelle che - in unione a Cristo - hanno fatto della loro vita un'ostia 
di propiziazione e di pace, che si offre continuamente per l'avvento di Dio in tutti i cuori. 
Ci sono gli apostoli che vanno per le vie del mondo a portare Cristo alle anime; e ci sono 
gli apostoli che nel silenzio e nel nascondimento - piccole vittime del dovere quotidiano e 
delle sofferenze - offrono i loro palpiti e il loro lavoro, perchè Gesù trionfi e viva in tutte le 
anime. Ci sono gli apostoli della preghiera e della contemplazione che come profumo d' in­
censo - a Dio innalzano le !ore suppliche e a Dio si uniscono nell'unità della carità. Ma è 
ancora Cristo, sempre Cristo che, per ì sentieri dell'amore e del dolore, compie i miracoli 
della risurrezione e della vita. 

A Dio solo ogni gloria e onore! Noi non siamo che i poveri pellegrini della terra; non 
siamo se non le piccole case, dove la misericordia del Signore ha posto e vuole porre la sua 
abitazione. Ma siamo i pellegrini fatti dalle sue mani paterne, le piccole case costruite dalla 
sua bontà infinita. 

Seguiamo la sua voce divina: lasciamoci portare dalla sua grazia. Tutto accettiamo, 
tutto diamo . Sarà , allora, il regno di Dio in noi. E la nostra umile cooperazione affretterà la 
gloria del Signore nel mondo e la pace negli uomini di buona volontà. 

P. A. O. POPOLI, S. S. F. X. 
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ffONAN - Due poveri accattoni cinesi. 

J L 3 maggio 1930, festa del ritrovamento 
,iella S. Croce io partivo da Loyang e andawo 
a Mientohin per prendere la direzione di 
quel distretto. P. Morandi voHe a•ccompa,gnar­
mi. EccQCi in treno soipra un vagone sco,perto 
carico. Un ,po' di petroUo, di candele, qualche 
libro e un ,po' di biancheria era tutto il mio 
corredo. Giunti alla stazione -ovest una fiu­
mana di poveri acc.a.ttoni "roveniente dall'est 
si riversa sul vagone su cmi ci troviamo; e 
con loro, pi,giati come le acciughe , sotto un 
buon sole, facemmo settanta chilometri di 
strada, in sette ore o poco meno. 

Un anno è trascorso da quel giorno e che 
cosa ò potuto fare? 

Prima mia cura fu di aprire una scuola 
mascblile e un piccolo dispensario farmaceu­
tico. Dopo due mesi ecco la guerra colle eter­
ne e tristi consegu.enze. AnCihe la mia resi­
denza, ebbe a soffrire non poco·, ed io tiro­

vai la mira croce. 
In dicembre approfittai di un po' di pace 

e via in giro di missione. Volevo partire col 
mio servo soltanto, ma do,vetti ascoltare i 
consigli dei vecchi! 

- Padre, al sud vi sono molti briganti; 
non arrischiarti ad andare da solo. 

- Oh, non importa, io non ò paura e poi I 
ibriganti sanno che sono povero .... 

A portare la pace 

gole, ha dimenticato i doveri verso gli ospiti: 
è ,q,oondi mol'to imprudente partire da solo. 

Mi rassegnai e presi una scorta di 8 sol­
dati del popolQ. 

Erano le 7 del mattino e noi eravamo già 
in viamgio. Faceva un freddo intentissimo; si 
camminava forte per poterci scaldare; ma 
era inut ile. Si saliva e si sal,iv>a sempre. Si 
passano due, tr.e colline, .si fanno, circa 20 ly 
senza trovare un'anima viva. Il paesaggio, 
una volta 1bello, ora era triste triste, perchè 
in pieno inverno, più triste ancora perchè si 
vedevano le orme del brlÌlgantaggio. 

Infossato in una valfa.ta, ciocondat·o da alti 
bambù vi è Ma lea wa. Sono poche ,grotte e 
una sola è abitata, le altre rd'iroccate. Qui vi 
è una fam iglia cristi-arra. Giuseppe, il capo 
di .famiglia, alla vista del Padre e dei soldati, 
rimane stordito e ginocchioni per terra m: 
chiede la Benedizione . Non mi à mai visto e 
quindi crede che io sia P. rPelerzi. 

Che miseria! nè fuoco, nè legna: desideria­
mo ,bere un po' d'acqua calda, ma non ve n'è. 
Prendo annotazioni sullo stato di tutta la fa­
miglia, lascio nelle mani di Giusepp ,e un pic­
coli() Crodfisso e via di nuovo in cammino. 

I soldati incominciano a sentir fame, per 
strada non si trova nuJ.la; anche i piccoli ri­
venditori della strada sono scomparsi. 

Var.chiamo altri due colli e alle 2 siamo 
a Punan. I Padri Pelerzi. 1Binaschi, Capra vi 

- Quella ge)1.te oggi giorno non à più re- / catechisti di una scuola di una nostra missione. 
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L.E MISSIONI ILLUSTRIATE 293 

Un gruppo di cristiani nella residenza di Mientchf. 

avevano 1passato delle belle giornate, io inve­
ce dovevo ,constatare le tristi conseguenze del 
brigantaggio. Pu-nan è un bel villaggio: non 
à mura, ma molte piante, aria ottima ed è 
abitato da un centinaio di fami ,glie. 

Entrati nel vitlaggio non si vede nessuno, 
moHe case bruiciate, altre diroccate, case sen­
za porte, senza finestre , tutte annerite, ovun­
que ;paglia, di~ordiine. Che triste irrnpressione ! 
Si riesc,e a trorvare una vecchia che aila vi­
sta dei soldati coi fucili scappa gridando ... 
Tao ke le la (sono arrivati i briganti). Si era 
d'inverno ma vi assicuro che ò sudato non 
poco 1Per farmi aprire la porta della casa ove 
si era ritirata la vecchia. Essa mi chiede poi 
scusa dicendo che aveva visto so!o i fucili e 
non me e fa quindi le meraviglie come mai io 
ab'bia osato arrivare fin là in tempi così tristi. 

Prendo ~l mio registro e cerco di rendermi 
conto delle mie pecorelle, mentre i soldati so­
no andati in cerca di cibo. 

- PaoJo dov'è? 
- Eh Padne, fu portato via dai briganti 

quattro giorni fa! 
- :Maria dov'è? 
- Anch'essa è ostaggio ... 
E così noto 15 ostaggi, 18 uccisi, 4 venduti. 
Padre, io non ci sto più qui, in famiglia 

siamo ancora in tre, io vengo ,con te in resi­
denza. 

- Padre, anch'io vengo alla scuola. 
- Va bene, al 15 della luna aprirò le scuo-

le e voi tutti venite, io domanderò al vescovo 
degli aiuti speciali e vi manterrò fino a quan­
do sarà maturo il frumento. 

Quelle povere anime pi ,angevano dalla com­
mozione, io invece piangevo alla vista di tan­
ta miseria. 

Un po' più all'est vi è Tien-tche: anche qui 
vi sono due famiglie cristiane, molte sono le 
case :bruciate, poche le ,persone che le abi ­
tano. Negli occhi di questi abitanti si vede la 
rnffe'renza. I briganti ànno abitate le loro ca­
se per 5 mesi, ànno mangiato le loro grana­
glie, uccise le loro bestie e prima di partire 
ànno dato fuo'co aile case come per purifi­
carle dai delitti commessi in esse. Qui non ò 
potuto vedere le due famiglie cristiane per­
chè assenti, ò seminata però in, mezzo a tan­
to dolore una buona parola. 

Pao-tò à più di 20 famiglie cristiane con 63 
battezzati. P. Pelerzi e P. Binaschi mi parla­
vano di questa cristianità con entusiasmo. Io 
mi immaginavo di trovare la cristianità fio­
rente invece la trovai distrutta, aJmeno mate­
rialmente. Più di 200 Kien di case bruciate. 
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294 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

Pou-tò à avuto -ospiti i Signorii Briganti dal 
luglio ai primi• di dicembre 1930. Mi sedetti 
davanti al!Ja vecahia casa che serviva una voi ·· 
ta di chiesa, stetti un r:o' raccolto, !Pensai a 
ciò che avevano fatto i miei p redecessori, "l 

ciò che doveva fare io. Mio Dio! e fino a 
quando la vista di ,queste miserie? 

Raccolsi intorno a me i podhi sru:perstiti, ri­
volsi loro la ,parola di conforto e della spe­
rainza. Promisi che li avrei aiutat i e che sarei 

ritornato. Non potei fare di p.ilù, dovevo ritor­
nare a casa perchè era già quasi buio. Avevo 
fame, sete, avevo percorso più di 90 ly. I sol­
dati si lamen tavano e male divano i brigan­
ti di tutto cuore. 

Io colla corona del rosario in maino semi­
navo Ave Maria, sicuro che la Regina degli 
Apostoli si sarebbe mostrata anche per que­
sta mia cristianità la Regina della Pace. 

P. ACH ILLE MORAZZONI S.S.F.X. 

11 
I 

primo estate in Cina 

E piove. Da noi si dice: aprile ogni 
dì un barile; non so gli altri anni, 
perchè non ho visto: quest'anno il pro­
verbio italiano quadra perfettamente 
col luglio cinese. Ha cominciato a pio­
vere col primo luglio, ora siamo al 2~ 
e il tempo non s'è ancora ristabilito. 
P. Galvan dalla sua residenza di Yen­
cheng ci scrive che la città è rima­
sta solito l'inondazione. Ma, per dire il 
vero, quella città ha un po' il diritto di 
non morire di sete: il suo nome tra­
dotto suona: « città annegata » e i ci­
nesi non le avranno dato quel nome 
così a caso . Ma Juchow e anche i suoi 
abitanti, io penso, non reclamano per 
nulla un tale privilegio . E intanto il 
po;-ero missionario è inchiodato in 
casa: se in qualche momento di tre­
gua si arrischia ad uscire per la Mes­
sa domenicale nelle cristianità più vi­
cine o per qualche ammalato, deve di­
spo11si a tornare a casa inzuppato e 
colla bicicletta a mano, per~hè sulle 
strade cinesi quando piove è appena 
possibile camminare a piedi, quando è 
possibile. Per me personalmente dopo 
tutto non è un gran danno. Mentre pio­
ve . anche in Cina, di solito non ri­
splende il sole ... e così non ci sono quei 
grandi calori dell'estate cinese, l'ac­
climatizzazione è più facile e posso at­
tendere allo studio della lingna. 

Ànohe qui c 'entra il diavolo? ... 

Lo ,studio della lingua è la prima 
e quasi unica occupazione seria del 
missionario appena arrivato in Mis­
sione. Il B. Teofano Vénard soieva 
esprimere la difficoltà del cinese col 
dirla una lingua inventata dal diavo­
lo per rendere difficile l'evangeliz.z;a­
zione di questo immenso popolo. A par­
te lo scherzo è ammesso da tutti co­
l.oro che hanno avuto a che fare, c,he 
il cinese è difficile. Difficile grafica 1-
men te perchè il cinese non ha alfabeto 
e ogni parola ha un proprio segno o 
carattere. Nelle nostre lingue, quando 
uno ha a1'.l)reso quelle 20-25 lettere del­
l'alfabet ,o, ha la chiave per poter leg­
gere qualsi;a.si libro: ma diverso è il 
cinese. Abbiamo qui in residenza un 
vecchio d'una ,sessantina d'anni, uno 
che da oltre venti anni è al servizio 
dei Padri come catechista e ha passati 
questi anni sui libri, eppure, facendo­
mi scuola di cinese sui libri ora cor­
renti nelle scuole elementari cinesi, li­
bri che lui non aveva mai viisti prima, 
più di una volta si è arrestato davanti 
a qualche carattere che non conosceva. 
Difficile foneticamente, perchè i suoni 
sono, relativamente ai caratteri, po­
chissimi, cosicchè molti caratteri han­
no la stessa pronuncia con differenze 
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m1mme di tono, percettibili solo col 
lungo diuturno esercizio: di qui i fre­
quentissimi fraintesi dei missionari. 

E io 11a&so i miei giorni col libro di 
cinese in mano: sillabario riccamente 
illustrato, in otto volumi, e vocabola­
rio cinese-francese e viceve1 ~sa del P. 
Dehese S. J. Ricordo di aver letto 
nella vita del B. Teofano Véna.rd che 
nei primi mesi di studio quando era a. 
Hong Kong la sola vista del libretto 
cinese gli dava il ma.le di testa e più o 
meno tale sensazione io credo la. pro­
vi no tutti i missionari sul principio. 

Bene o male il diavolo qui si caccia 
davvero! 

Passato un mezzo anno di studio col 
maeist .ro e di .audizioni.,. sordo-mute 
delle conver ,sa.zioni di cinesi tra loro 
o col padre anziano, il Missionario gio­
vane ha formato un po' l'orecchio e 
allora è giunto il tempo di prepararsi 
per ascoltare le confessioni: sotto la 
direzione del Missionario direttore del 
distretto il ,giovane impara il lungo 
formulario di peccati, due pa ,role di 
esortazione e la formula per impvrre 
la penitenza: ed eccolo seduto al Con­
fessionale a compiere quel grande Mi­
nistero: vorrebbe dire tante cose alle 
anime che per la prima volta avvici­
na nella sacra intimità del saoramen­
to, quelle anime che aveva già cono­
sciute nei sogni dell'ideale, ma la lin­
gua gli si paralizza, o se ha il corag-

OTTOBRE 

25 
FESTA DI CRISTO RE 

Nel pregare per il trionfo 
del Regno di Cristo in quel 
giorno, ricordatevi di invo­
care in modo speciale la be­
nedizione ·del Signore sui 
nostri missionari. 

« ... Di una cosa vor· 
rei ammonire il Re di 
Portogallo, al quale 
principalmente tocca 
provvedere alla salute 
eterna dei suoi prima, 
e poi dei pagani che 
sono sotto il suo do­
minio. 
Se non pensassi che 

non accetta i miei sincerissimi e caritatevo­
lissimi consigli, gli darei quello di me­
ditare ogni giorno per un quarto d'ora 
quella divina frase: Che giova all'uomo 
guadagnare tutto il mondo, se poi va a 
perdere l'anima? Chiederebbe a Dio di 
comprerrderne il senso genuino e nello stesso 
tempo la vorrebbe come conclusione di tutte 
le sue preghiere ». 

« S. FRANCESCO SAVERIO > 

gio c,ivile di parlare, si paralizzano le 
orecchie dei penitenti, i quali dira,n­
no: Ohen fou chouo, wo jou toung te; 
il padre parla e io non capi<;co. 

Quando il padre è in grado di oon­
fessare, comincia per lui un po' di la­
voro apostolico. La domenica c'è da 
uscire nelle cristianità vicine per dare 
la comodità rui cristiani di potersi con­
fessare, comunicare e ascoltare la ì\fos­
sa. Qui c'è il più bello. Dopo Messa 
il capo della cridianità invita il pa­
dre a fare colazione, nell'attesa por­
tarno sigarette, che io non rifiuto mai. 
Il cibo è pronto: una scodella d'acqua 
bollente, uova fritte, verdura e pane: 
forza, chè bisogna fare onore all'ospi­
te e mangiare.: del vitto ce n'è per 
diec ,i. Intanto che il padre mangia quei 
di casa gli sono d'attorno a guardare e 
interrogare e così ogni settimana dò 
il mio bravo esame di cinese: e mi 
succede prec,tsamente come agli esami 
scolastici: delle volte mi va bene, al­
tre volte è un fiasco che mi tocca. Co­
munque, quando esco da quelle case 
e inforco la mia bicicletta per ritor­
nare, mi sento più a.gile. 

P. GHEZZI M. S. S. F. X. 
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BUTROS 
SULEIMAN 
NIMRI 

Butros ! Pietro! Se 
io avessi pronun­
ziato questo nOITT1e 
davanti agli allievi 
d.el nostro Sentina­
rio Patriarcale di 
Gerusalemme alcu-

DAL SEMINARIO 

AL CIELO 

ni anni fa, tutti su­
bito si sarebbero im­
maginati quel ra­
gazzo vispo, ailegro 

BEIT-0/ALA - Il Seminario Patriarcale ove Nimri fece i suoi studi. 

che era l'anima della Tonvers,azione e della 
ricre,azione, ohe ,aveva continuamente !.ulle 
labbra qualche facezia, qualche motto spiri­
toso, che si divertLva anche qualche volta a 
mettere alia berlina or questo or quello: uno 
d1 quei tanti ragazzi che 1paiono nati per te­
nere allegre le brigate. 

Se invece avessi ripetuto questo nome du­
rante l'ultimo mese della sua breve vita, si 
sarebbero figurati quel visino sp,aruto, affon­
dato fra i guanciali d'un iettino dell'ospe­
dale Francese delle Suore della Carità di 
Betlemme, così tranquillo e rassegnato alla 
volontà di Dio, così attento ad ogni piccolo 
servizio che gli s.i rendesse! 

Se lo ripetessi oggi, tutti esclamereb.bero: 
« Oh! sì, l'Angelo che è volato al ,cielo! » 
E così è! Questa testimonianza, che corre 
~pontanea sulle labbra dei suoi compagni, è 
la più bella che si 1possa rendere a quell'ani­
ma veramente privilegiata, che Dio ha volute 
unire ai suoi fratelli dei cori celesti! 

Non avrei mai creduto di trovare in un'a­
nima di fanciullo tanta dei,i,catezza di virtù e 
così sublime e soda santità. 

Già il Saibato Santo del 1927 aveva avut:i 
una forte e prolungata emorraggia, ma egli 
rli fibra robusta, parve che non se ne fosse 
risentito. Pure Padre Rettore aveva credut:; 
bene d'obbligarlo al riposo assoluto. Ma il tre 
maggio, verso le cinque di sera, si s1parge in 
Seminario la notizia che Butros perde san-

gue da tre ore ed è in serio pericolo. La 
Cappella in un attimo si riempie come per 
inc:mto; e non son.o visite di prammatica, di 
alcuni minuti; è ,già ,più d'un'ora che quei 
ragi,.zzi sono là davanti a Gesù, a pregare 
per il !:oro fratello. Finalmente giunge il 
medico e ordina l'immediato trasporto del­
l'infermo all'Ospedale di Betlemme. UsC'ito il 
medico, Padre Prefetto che lo assiste, gU 
domanda se vuol confessarsi. « Sì, ris ,ponde, 
volevo già chiederlo io! ». 

Dopo la Confessione, ricevette l'Estrema 
Unzione. Come do:po egli stesso ebbe a dinmi, 
egli in quell'istante ca.piva benissimo la por­
tata di ciò che si andava facendo attorno a 
lui, anzi egli stesso porse a Padre Rettore 
le mani, ,perchè vi tracciasse per l'ultimai 
volta il Segno della redenzione coll'Olio San­
to. Pure, diceva, che sarebbe stato contento 
di morire anche allora. 

Trasportato all'Ospedale, gli si cauterizzò 
sull'istante la vena delle narici. All'uscire 
dalla sala d'operazione, esangue com'era, 
senza la forza di alzare una mano, egli chie­
se subito una Corona del Rosado, e pregò 
che gliela si volesse mettere al collo. Per 
tutta quella notte restò al suo fianco un sa­
cerdote, ora Padre Prefetto, ora H suo pa­
drino di Cresima. 

Essendogli state fatte · alcune d'olorose 
punture, egli si lamentarva ,pietosamente: gli 
ricordammo i dolori di Gesù sulla croce, ed 
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egli si caimò immantinente. Durante quell a 
notte di dolori atroci , disse a Padre Pre­
fetto: « Vorrei morire. Credo che Dio mi ab" 
bia esaudito. Cento volte ho chiesto al Si­
gnore di morire i,n Seminario, da Seminari­
sta, e non fuori nel mondo ». A me, che gli 
dissi: « Prega afifinchè il Signore ti guari­
sca >> rispo·se: « Anzi, preghero affinchè mi 
faccia morire ». Gli feci' osservare il bisQrgno 
in cui ci troviamo di sacerdoti che sappiano 
conwrendere i giovani come lui, conso 1,ar!i 
nei loro dol'ori, dirigerli nelle loro prove 
sulla via delle virtù; ed 
egli mi disse: « Ben e, 
pregherò allora come Lei 
vuole ». La Suora avev,1 
portato alcuni gigli, coi 
quali ornò l'altarino sul 
qua1'e si sarebbe dovuto 
rosare il Santissimo la 
mattina seguente, aven­
do egli chiesto subito di 
fare la S. Comunione . 
Gli chiesi: « Conos ci 
quei fiori? » « Sì, disse, 
sono diei gigli ». E di che 
cosa è simbolo il gi­
glio? » « Di purezza », 
mi risG)ose cogli occhi 
scintillanti. 

dire, sensibilmente, tanto era chiaro, il lavorio 
de!Ja grazia, ohe andava trasformandolo di 
giorno in giorno, continuamente, e lo condus­
se a quel grado di santità così delicata e 
sublime , che fece meravigliare coloro che 
!',avvicinarono negli ultimi giorni della sua 
malattia . 

Ciò c:he impressionava in l'ui era l'amore suo 
grande, sentito, virile, a nostro Signore. Co­
me dissi, bastava ricordargli i dolori di Gesù 
in croce perchè tosto si calmasse , come av­
venne anche durante la sua agonia. Deside­

rava ardentemente di ri­
avere ogni giorno il Dia 
EucaristLco. Il primo 
giorno non essendo stato 
possibile, perchè aveva 
la gola impacciata, se ne 
mostrò molto addolorato. 
Per il suo male sentiva 
estremo bisogno di bere, 
di ,bere continuamente; 
eppure parecchie volte, 
benchè lo potesse, a cau­
sa del pericolo che con­
Iinuava ad essere immi­
nente , pure vo!Je osser­
vare strettamente il di­
giuno per far piacere a 
Gesù, giungendo talvolta 
fino a sacri fica re il ri­
poso di tutta la notte a 

Quella sera era troppo 
~·reoccupato dai suoi do-
1:>r~, ma già il giorno do· 
po ad ogni piccolo ser-

Butros Suleiman Nimri questo fine, per causa 
dell'incomodo, anzi del 
supplizio che gli cagio-

n. a Hoson (Trangiordania) 1910 
m. a Betlemme 1927. 

vizio che ,gli si rendesse, 
rispondeva immancabilmente con un « Gra­
zie » così cordiale, e a.ccompa,gnato da uno 
sguardo • così pieno di ,grati ,tudine, che com­
moveva. 

Così cominciò il, Purgatorio di quell'anirna, 
che non doveva lascia.re ,quel letto che per 
riunirsi col suo Signore, purga,torio che egli 
sostenne con un coraggio virile e con una 
rassegnazione ammirabile. 

Dopo la prima settimana, il suo stato era 
sensibilmente migliorato, e pareva entrato 
nello stato d'una convalescenza ordinaria. 
Tutti allora si abbandonarono alla speranza 
ed egli stesso , pare si fosse lasciato traspor­
tare un .poco da qwesta corrente, che andava 
sempre ,più accentuandosi intorno a lui. Fu 
in questo periodo che a,p,pa.rve in lui, vorrei 

nava la sete. Questa attrattiva verso il SS. 
Sacramento dell'Altare fu rimarcata in lui già 
da pi.ccolo. Racconta ,un suo comrpagno di Se­
minario, che si trovò a,J suo fianco fin dai 
più teneri a,llini, Clhe al tempo della Messa 
caipitava che il piccolo Butros spariva senza 
che alcuno se ne acco,rgesse, ,per andare a 
prostrarsi ai, piedi del divino Prigioniero d'a­
more. Racconta il medesimo che un giorno 
se lo vide veniiie in,contro raggiante d'insoli­
ta gioia, e, avendogliene domandato il mo­
tivo, rispose: « Ho trovato oggi nel mio libro 
di preghiere una divozione speciale al Sacro 
Cuore di ·Gesù e ho ,letto la promessa che 
ii Divin Salvatore fece a coloro che la pra­
ticherebbero, che essi cioè non morranno nel­
la sua disgrazia e che il loro nome è scritto 
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nel Suo Cuore ». La vigilia delta sua morte 
Padre Prefetto gli disse di tenersi ,preparato, 
perchè poteva darsi che quello fosse l'ultimo 
suo giorno. A questo annunzio il suo sguardo 
s'ulL'Uminò, e con l'accento del più vivo desi­
derio disse: « Se la morte verrà prima di 
sera, ,potrò di nuovo ricevere la Gomun.ion<! 
durante la giornata?». Rassicurato, parve 
rallegrarsi della pregustata vicinanza del suo 
Gesù! 

Dimostrò pure una filiale devozione verso 
la Madonna. Sabato mattina, vigilia di Pen­
tecoste, all'invito di Padre Prefetto di reci­
tare m Pater e l' Av.e rispose che non poteva. 
Allora il Padre cominciò a recitarli a voce 
alta ed egli ripeteva . parola per parola. Arri­
vato al termÌ!Ile dell'Ave chiese che la si 
ripetesse da capo. Giunto al fine un.a seconda 
volta, pregò che si riprendesse da « ora ,pro 
nobis ,peccatol'ibus .... » e ,proruunc.iava quella 
supplica a Maria « n,unc et in hora mortis 
nostrae » con un accento che struggeva il 
cuore. 

Durante l'agonia, sopra.ffatto dal dolore. 
esclaimava: «Ahimè! Ahimè! Po·vero me! ». 
Gli suggerii: « Di invece: O Maria, o Ver­
gine ». Ed egli tosto si mise ad invocare la 
dolce Mamma del cielo in quegli ultimJ i­
stanti deHa sua breve vita. 

Durante il mese di degenza all'ospedak, 
fece parecchie novene al S. Cuore, a S. Te­
resa del Bambino Gesù ed: a Suor Maria di 
Gesù Crocifisso (I). Essendogli stata conse­
gnata dal Sac. D. Beiloni, Salesiano, siuo 
confessore, un'immagine di S. Teresa, un 
giorno che sentiva il sangue prossimo a scen­
dere, recitò tre Ave Maria in onore della 
Piccola Santa, e sull'istante sentì il sangue 
come fermarsi. Lo stesso fenomeno, per no~ 
dir prodi ,gio, si ri,petè un'altra volta che ap­
plicò, nelle stesse circostanze, alla fronte 
una reliquia di Suor Maria di Gesù Croci­
fisso. D'altronde pareva che egli godesse le 
preferenze di questa cara Santina Araba. Di­
fatti i primi tempi, non potendo prendere 
sonno, a-ppena se ne metteva la reliquia sotto 
la testa, tosto si addomentava e riposava be­
r.issimo. L'amava d'un affetto sincero e ne 
sentiva parll!re con grande piacere. Quando 
,gli venne portata da Padre Prefetto una co­
rona fatta dei semi d'ulivo dell'albero sul 
quale il Signore era solito a,pparire alla 
Santa Carmelitana di Betlemme, egli la rice-

,·ette con grande riconoscenza ed esclamò: 
« Ora vedo an.ch'io il Signore in questo Ro­
sario». 

Nutriva pure un grande affetto per Mons. 
.Patriarca. Due volte che mi scrisse mi chie• 
se di porta~ene la benediziorne. Da lui fu 
tre volte visitato durante la sua malattiia, e, 
la sera deila vigilia della sua morte, prepa­
rato al gran ,passo. Era fiiero ,che il « Suo » 
·Patriarca fosse <Venuto a vederlo. 

Alle 6,30 di sera, un po' dopo che era 
uscito Mons. Patriarca dopo l'ultima vis.it'l, 
chiesi al malato: << Diciamo insieme il Ro­
sario? » Mi rispo ,se dorlorosamente: « Non 
posso ». Lo recitai da me solo. Quando stavo 
rper finire, .m'a,ccorsi che sgranava faticosa­
mente \a corona. Vedendo , che l'osservavo. 
come per ,scusarsi, mi disse: « Prego per 
Mons. Patriarca>>. Io, seduto accanto al letto, 
scorgendo l'affetto di quell'angelo verso il 
nostro venerato Pastore e conoscendo d'altra 
parte le opposizioni che gli si fanno da tante 
parti, non potei fare a meno di piangere. 
Egli se ne accorse e mi domandò: « Perchè 
,piange? » Dovettt manifestargli il motivo: 
eg\li crollò dolorosamente la testa e continuò 
con più fervore la sua preghiera: Era l'ul­
timo Rosario che recitava su questa terra! 

Serbò anche sempre un grande attacca­
mento al suo Seminario. Durante l'ultima 
malattia ne pa.rlav;a spesso e specialmente del 
Rev. Padre Rettore. Sicc.ome io, sapeva . qual­
che cosa delle difficoltà che egli vi aveva 
incontrate all'inizio, gli chiesi, se mai avesse 
av,uto intenzione di rubbandonarlo. « Sì » mi 
rispose « qu.akhe volta, ma colla grazia di 
Dio mi vinsi. Ora, se non venissi rimandato, 
non n,e 'Uscire.i giammai ». 

La pena dell'isolamento alcune volte lo rat­
tristava fino al pianto, come mi confessò. E­
gli vi si sottomise volonterosamente per I,a fi_ 
liale fiducia nei superiori che in una lettera e_ 
spresse in questi termini: « Bacio la mano 
a tutti i Reverendi Padri e li ringrazio di 
cuore, specialmente il R. Padre Rettore, per­
chè io so bene che se non vuol togliermi 
dall'Ospedale, è solo pel desiderio che ha 
del mio bene e della mia completa guari­
gione». 

Ii Giovedì, Ottava dell'Ascensione, ebbe un 
improvviso flusso di sangue, che si ripetè di 
nuovo alla sera. Era la ricaduta che si teme­
va e doveva essere l'apportatrice della morte. 
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Padre Prefetto -
ci portò la dolo- e 

rosa notizia e ri­
tornò al su o 
fianco che ab­
bandonò solo il 
sa.bato sera, ob­
bligatovi dall'uf­
ficio, do,po esser­
vi andato io a 
sostituirlo. 

-, « Ma come, non 
d u r e rà quattro 

L'ultima notte 
che il caro gio­
vanetto passò sù 
questa terra, fu 
un ,pochino agi­
tata. Si assopi­
va di tratto :n 
tratto per alcu- GERUSALEMME - Palazzo del Patriarca Latino. 

giorni? » Gli ri­
SIPOSÌ cogli oc­
chi inondati Ji 
lacrime: « No, 
caro, fra poco 
sarà finito, e tu 
starai bene, con­
tento come tu 
vuoi. « Avrà ca­
pito? Non 10 
posso dire, ma 
l'effetto di quel­
le parole si fu 
che egli si cal­
mò subito e chie­
se un po' d'ac­
qua. La buou'a 

ni minuti, poi si 
svegliava di soprassalto, spalancava gli occhi 
e si guardawa intorno impa .urito. Che siano 
state quelle le supreme lotte collo spirito del­
le tenebre? AI matti1t10 ricevè la S. Comundo­
ne come: al soli.to: era il giorno di .Penteco­
ste, primo ann.iversario deLla sua Conferma­
zione. Il .flusso di sanigue, che aveva comin­
ciato un ;poco pr:ima, continuava itnesorabil­
mente, e la demomzione di quel ,povero corpo 
ormai sfinito andaiva compiendosi. Pure si 
mantenne sempre trait1Jquii10,. ~m~ibile qua­
si, anche nelle dolorose e frequenti iniezioni 
che gli si faJCevano. E!?)li stesso, giunta l'ora , 
ITlJÌ ilisse d'andare a far oo.Jazione. Verso le 
10 e mez.zo si fece una trasfusione di san­
gue. Il R. Padre Rettore si prestò a sommi­
nistrarne deJ suo la quantità rkhiesta, iben­
chè .pochissima, anzi quasi nes,suna speranza 
vi fosse di riuscita. Finita la trasfusione il 
malato , si mantenne ·ancor'a calmo per un'o,ra 
incirca, e, gi!unto il mezzogiorno, mi disse: 
« Va a pranzare>>. Pranzai in fretta e, ritor­
nato, lo trovai molto ,agitato. Si divincolava 
nel letto, e anC'he piangeva. Pure eb­
be cura di mantenersi sempre conve­
nientemente coperto. Il respiro si fece d'un 
tratto affannoso e forzato. Gli diedi l'asso­
luzione con tutto l'affetto di sacerdote e di 
Padre: era la prima che davo! A un certo 
punto domandò: « Durerà a lungo questo sta­
to? ». La Suora gili rispose: « No, no; tra 
pOICo· ti troverai meglio, oh! molto meglio! > 
e alzava lo sguardo a1 cielo. Egli replicò: 

Suora g I i e 1 ~ 
somministrava a cucchiailate. Il respiro intanto 
si faceva sempre più affannoso ed egli lascia­
va uscire d·i tanto in tanto un lamento che 
era anche .un'invoc~zione: « O Maria, O Ver­
gine! » La Suora mi disse d'incominciare a 
raccomandargli l'anima. Recitai le Litanie in­
ginocchiato accanto a lui, rpo·ii, vedendolo ri­
tornato tranquillo, mi rizzai e ,presi la sua de­
!'tra nella mia: incominci'aiva a farsi fredda. 
Gli C'hies~ se !lllllasse Gesù: « Sicuro! » repHcò 
di botto, quasi offeso dalla dO:manda. Gli ac­
costai parecchie volte il Crocifisso aJle Iab­
lJra e sempre egli lo, 1baciò con effusione. Al 
termine, divenuto ill!Sensibile al tatto ,, appena 
gli diceva di baciare il Crocifisso, lo faceva 
subito, benchè con grande sforzo, rperchè, es­
sendosi la lingua ingrossaita, non gli riusciva 
più di accostare le labbra. Intanto la mano 
si faceva sempre più fredda, itl respi<ro più 
lento, incerto e faticoso. Alrr'una e mezzo gli 
dietli un'altra volta l'assoluzione. Erano gli 
,ultimi mo~nti. Mi inginocchiai d,i nuo,vo ,per 
i:ros.eiguire le pr~ghiere, tenend 'o gli occhi 
fissi più a lui che al libro. Il suo respiro si 
spegneva volta per volta. Non ero aincora 
alla metà della prima orazione, che egli la­
sciò legigermente cadere la testa. L'angelo 
aveva raggiunto i s.uoi fratelli in cielo! Con­
tinuai le orazioni ,. Quando mi alzai, nel ca­
merone dJvenuto triste triste non restavamo 
che noi due. Lo baciai con effusione e gli 
chiesi col più grande slancio che ottenesse 
da Dio ai suoi compa,gni quel'l'amore al no-
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stro venerato Pastore che tanto aveva abbel­
lito gli ultimi suoi giorni... Quando mi mossi 
per mandare a Mons. Patriarca il triste an­
nunzio, sentivo in me la certezza d'essere 
esaudito!. .. 

Era spirato a11e due meno venti pomeri­
diane , il giorno di Pentecoste del 1927. 
L'anno prima in quella stessa solennità 
aveva ricev;uta la Cresima e Dio colla so­
lennità del Sacramento aveva sancito il no­
stro amore avendomi concesso di fungergli 
da padrino. L'anno .prima alle una e mezza 
romeridiane io gli presenta ,vo i miei regalini, 
e quest'anno invece alla medesima ora l'ul­
timo regalo di cui era ca:pace: la mia sa­
cerdotale assoluzione e benedizione . Al let­
to di quell'anima, che io venuo profonda­
n ,ente nel mio cuore, appresi la ibel!ezu 
della virtù sincera, ~chietta, maschia, che si 
compone più di azione .che di parole. Quan­
J o bene opera nell'anima la vicinanza di un 
Santo! 

L'indomani si fece la sepoltura a Beit­
Giala, èistante 20 minuti da Betlemme. Pa­
iecchie Case religiose di Betlemme vennero 
cl 
::::d accompagnare all'ultima dimora il « Pic-
colo Seminarista >> che li aveva meravigliati 
colla sua eroica rassegnazione e colla gran­
de delicatezza di tratto. 

A conclusione di questi brevi cenni, dò la 
parafrasi di alcune strofe della bella poesia 
che compose egli stesso in arabo, 4 giorn i 
prima di ricevere il supremo amplesso del 
suo Dio. 

!<accogli, o zeffir, l'ultimo palpito 
che nell'estremo canto triste aleggia: 
o Colomba di pace, vola e porgila 
la pace mia, a chiunque incontrerai . 

Saluta i cari amici, ed all'orecchio 
sussurra lor quanto ti affido or io. 
Di' lor ch'io gemo in questa stanza squallida 
<ii pubblico ospedale, fra i dolor. 

Ch'io penso a lor quanda la notte lugubre 
distende sul creato il tetro velo, 
e nell'empiro qualche stella pallida 
trema meditabonda nell'oscur. 

A lor io penso e alfin le dense tenebre 
si sciolgono e all'oriente sorge il sole. 
Oh! Il Sole dell'Amor Divin, che degnasi 
farsi ospite del iacero mio cuor! 

Compi, o Signor, il voto di quest'esule, 
prendi l'anima mia al tuo bel cielo, 
€ d'ogni pena e d'ogni rio dolor. 

Conferma, o Dio, dall'alto del Tuo soglio 
La vocazione a cui Tu mi chiamasti, 
oppur benigno dal malor mi libera, 
dal mio sentier scosta i fallaci scandali 
e colmami di tue bened'izion. 

E mi farò dei Tuoi altari vigile 
senti nella d'onor, Tuo sacerdote, 
secondo il Cuor Tuo in tutto e fedelissimo 
nei proseguir ogni Tua ispirazion. 

Il popolo che giace nelle tenebre 
e nell'ombra funesta della morte, 
a Te ccnvertirò, e fia sua sorte 
l'immarcessibil Tua felicità. 

E già in quest'ima valléa di lacrime 
Ti loderanno, ed il dovuto omaggio 
di odorazion ti presteranno docili 
e fìa un solo ovile e un sol pastor! 

P. ANTONIO VERGANI 
Miss. dd Patriar. Latino di Gerusalemme. 

(I) La serva di Dio Suor Maria di Gesù Crocefisso 
nacque nel 1846 nel nord della Palestina e morì nel 
Carmelo di Betlemme in concetto di santità il 26 ago• 
sto 1878. Si è intrapresa la causa della sua beatifica­
zione che è a buon punto: il processo diocesano è già 
finito. 

L' VIII Congresso Accademico Interna-
zionale delle Missioni. 

~

EL Settembre del 1930, a Lubiana, 
era stato deciso che il prossimo Con­
gr esso Accademico Internazionale 
delle Missioni avrebbe luogo in Sviz­

zera, a Friburgo, nel 1932. Fin d'ora Fribur­
go si iprepara ad organizzare questo futuro 
Congresso ecl a questo scopo è stato costituito 
11n apposito Comitato. 

L'Associazione Missionaria Accademica del-
1 'Università di Friburgo ed il Segretariato 
M:issionario di « Pax Romana » sono incaricati 
tlella preparazione del Congresso, che si tenà 
alla fine di Luglio del 1932. Facendo seguil:o 
agli importanti Cong1·essi di Wiirzburg, di Mo­
c11ing, e di Lubiana, quello di Friburgo si sfor­
zerà di promuornre sempre più l'interesse per 
lr questioni missionarie nel mondo intellettuale 
e specialmente fpa gli studenti. (Fides) 
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Campane!! 

Una ca1,a fanciulla d'oltre oceano, 
ha accolto il mio grido. 

Qua, in Oina, in questa zona di bri­
ganti, fra il tormento di una guerra 
civile che arde e brucia c 1 fuoco dei 
suoi fucili, colla discordia dei suoi po­
poli, fra lo spasimo ributtante della 
sua idolatria, quella fanciulla verrà, 
con un po' della SU,aJ anima, piena di 
vita, per aiutarmi nel mio apostolato. 

Essa me lo ha scritto: « Manderò la 
.grossa campana per la sua nuova 
Chiesa. Sarà la mia voce accanto alla 
sua, perchè ohiami, insistente e carez­
zevole, questi fratelli lontani! 

Che cos'è mai più simbolico di una 
campana! Quanta forza nella voce di 
una crum,pana! La senth~anno i cristia­
ni rinforzante la loro fede giovane, la 
sentiranno i pagani, i briganti come 
un segnale di lotta, un richiamo di 
pace, un invito al dolce b'anchetto del­
l'amore. 

Nei giorni tristi, come in ç_uelli pie­
ni di luce, io mi attaccherò alla cam­
pana perchè gridi tutta la sua voce 
piena di vita, sempre tutti i giorni fi­
no a che tutto questo POPolo. l'avrà 
udita, avrà sentito l'intima voce che ,si 

sprigiona dalle sue note squillanti! 
Grazie, ca1·a fanciulla itlaliana! 
Ma dove metterò io la mia , campana, 

Ah! ben vorrei poterla collocare alta 
alta, perchè il suo squillo non sia in­
ceppato da nessun ostacolo di case, di 
alberi, di monti _ se fosse possibile. E 
sarà pro1 rio così perchè delle anime 
buone in Italia son tante ohe vorranno 
sostenere le mie braccia per porla pro­
prio su, sopra tutti gli ostacoli. 

E' per questo che oggi ripeto il mio 
grido :fiducioso di essere sentito. Il mio 
grido è pieno di entusiasmo, ma nello 
stesso ltempo è coperto, sfibrato dal 
singhiozzo che rme lo smorza in gola. 
Perchè1 Il Vescovo, i cristiani di Cina 
mi hanno promesso tutt,o il loro ap­
poggio; ma come posso contare su di 

101'0! E' vero che le fondamenta sono 
gettate per la nuova Ohiesa t di S. Giu­
seppe, ma per arrivare alla guglia, 
per sentire la campana chiamare las­
sù in alto, quanta strada c'è ancora 
da fare. 

Ho bisogno di braccia che mi por­
tino il materiale!, Quante giornate di 
lavoro prima che i mattoni siano tutti 
messi al loro posto fin ,sopra la volta 
dell'.aJtare ohe racchiude la statua di 
S. Giuseppe, la piccola statua colpita 
a colpi d'accetta da'l furore bolscevico 
nelle tristi giornate del 1927. 

S. Giuseppe aspetta fiducioso che 
braccia fraterne si uniscano alle mie, 
a quelle dei fra ,telli di Cina, per dare 
a Kiahien una Chiesa degna. Kiahien 
ha sofferto nei suoi cristiani tutto lo 
strazio del brigantaggi,o e della guer­
ra. E' troppo giusto che finalmente 
usciamo almeno un poco dalle cata­
combe per una giornata di ,gloria. Do­
mani se ci sarà bisogno di nuove pro- ' 
ve ci sentiremo più rinfrancati. Ecco 
il mio grido! Ho bisogno della Chiesa. 
vorrei che accanto si slanciasse ardi­
to il campanile. In tutta la nostra Mis­
sione, pressata da più forti necessità, 
non s'è mai ardito di pensare al cam­
panile. Oggi ci ,sentiamo il coraggio 
di desiderarlo, di p1·etenderlo perchè 
abbiamo sofferto. Non intendo di chie­
dere una sottosm.'izione! Troppe volte 
con grandi parate poco si ottiene. Vor­
rei che qualche anima buona ,si met­
tesse direttamente in relazione col Mis­
sionario di Kiahien per risolvere que­
sto importante problema. Il buon Dio 
diriga le mie parole, il mio grido. Chi 
ha cuore risponda! 

Un ingegnere di Venezia gentilmen­
te mi ha mandato un piano per la co­
struenda Ohiesa. 01~a; non aspetto che 
il resto, quel resto così necessario per 
rendere concreto ciò che è il mio tor­
mento da quasi tre anni. 

Il mio indirizzo è breve, facile, chia­
ro: 

Via Siberia 
P. ALESSANDRO CHIAREL 

Catholic Mission 
Honan (Cina) KIAHIEN 
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~itcJgli e ~ilieui 
Ne v e in A tr io a ne l mese d i Lug li o , - In pieno mese di Luglio è caduta 

una copiosa uevicata sulla Prefettura Apostolica di Umtata, nel!' Africa Meridionale, 
che è affidata ai Missionari tedeschi di Mariannhill, tre dei 
quali si vedono vicino alla nuova chiesa ili compagnia di alcuni 
cristi ani del luogo. (Fides-Foto). 

Paganesimo e civiltà cristiana . 
Miss Caterina Mayo, l'americana che qual­

che anno fa suscitava in tutto il mondo una 
profonda impressione col suo volume « Mater 
India~, nel quale denunciava le a1bbominazio­
ni dell'Induismo e (Particolarmente i matrimoni 
tra bambini, frequentatissimi nelle Indie, h:1 
recentemente pubblicato un secondo volum~ 
sullo stesso argomento. 

In esso Miss Mayo riassume il rapporto di 
una commissione nominata nel 1928 dal gover­
liO britannico per un 'inchiesta sul carattere e 
l 'estensione degli abusi verifica '.isi in India a 
.proposito dei matrimoni tra bambini. 

Al lungo rapporto erano uniti nove volumi 
di deposizioni. La commissione era così com­
posta: 6 indiani di diverse caste, 3 mussul­
mani, una dottoressa inglese 

Miss Mayo sostiene che tanto il rapport,i 
quanto le deposizioni confermano la sua tesi, i, 

cioè: che i matrimoni tra bambini sono molto 
frequenti in tutta la penisola; che essi sono tut­
t'altro che una semplice formalità; che non 
son praticati solo dagli indiani di alcune caste, 
che solo una minoranza esigua di progressisti 
8Ì OJ)lpone a tale costume ; che la legislazione 
recente del 1929 è rimasta. in realtà senza ef­
fetto. 

Il rapporto della commissione afferma che 
30.000-000 di bambine indiane sono maritaci:: 
prima dei 14 anni e 2.35(}.000 rprima dei 9 anni. 
Se in qualche luogo questo barbaro costume 
tende a diminuire, altrove invece avviene tutto 
il contrario; esso infatti è considerato come 

una « distinzione sociale »; e di conseguenza, 
lungi dall'essere ristretto ai soli indiani orto­
dossi, tende a propagarsi fra le caste inferiori 
ed anche fra i ;paria. 

Due anni or sono un congresso pan-indiano <li 
bramini, tenutosi a Benares, alzava la voce a 
protestare contro le restrizioni che si volevano 
apportare all 'abbominevole costume. Per ciò 
che si riferisce al Bengala, è innegabile, af ­
ferma Miss Mayo, che in quella vasta provincia 
la più vasta dell'India, questi matrimoni fra 
bambini vengono quasi sempre inevitabilmen1i:" 
consumati. 

Parecchi riformatori indiani denunziano ar­
ditamente questo costume; ma non possono far 
nulla. Per non citare che un caso solo, Sir Tej 
Sapru, un capo liberale, si limita ad auspicaro 
per l'India un dittatore che, senza troppo 
preocooparsi dell'opinione pubblica, sappia far­
la finita con sì barbare tradizione. « Ma - si 
chiede trattando di questo argomento il Pro­
gresso Italo Americano di Nuova York - ma 
dove trovarlo un simile uomoi 

« Forse - risponde - si potrebbe anche tro­
vare un dittatore e .potrebbe anche essere che 
un dittatore riesca ad imporsi stabilendo leggi 
così nuove e così ferree da impedire questi ne­
fandi costumi matrimoniali che sono agli anti­
podi della civiltà. 

« Ma è invece molto più sicuro e più deci­
sivo un altro rimedio: la .propaganda cristiana. 

« Il miglior dittatore che sappia cambiare i 
costumi perversi, le tradizioni incivili, le bar­
barie di ogni specie che pur troppo sono vive 
ancora in tante parti del mondo e anche nella 
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Una o onverUta nel Ruanna. - Kag:s:;a ira una 
delle mogli del Re Musinga del Ruanda (Africa (;en­
trale). · Ripudiata dal Re, divenne la moglie favorita 
di un grande capo provinciale, Nturo. Tutto questo na­
.turalmente mentre era paf(ana. Adesso ha domandato il 
Battesimo ai Padri Bianchi e sta ricevendo la necessaria 
istruzione. Nella fotografia essa ha sul capo il • ma­
hembe •, corni di perle propri alle donne di qualità, ed 
.alle gambe il • butega •, composto di 2.000 anelli di pa­
gliafina adornati ron campanelli di rame. (Fides-Foto). 

grande e modernissima India, è sempre il i:ws­
sionario cattolico! 

« Per cambiare radicalmente i costumi, h 
legge è insufficiente. Bisogna toccare gli ani.­
mi, convincerli, far vedere a luce meridiana gli 
,errori di lesa umanità cui si va incontro; in­
nalzare la vita umana, famigliare e sociale, ad 
1ma sfera di cosciente responsabilità, sotto la 
sanzione del vero Dio. 

« E ciò non si ottiene che con la parola e 
1 'operosità dell'eroico missionario ». 

E conchiude : 
« Quanto abbiamo esposto più sopra è un 

nuovo, formidabile argomento in favore di quel 
complesso di doveri che incombono ogni gior­
no più alla coscienza dei cattolici. Aiutare le 
missioni con tutti i mezzi disponipili; pregare 
.il Signore che susciti tante vocazioni . di buoni 
nri.ssionari; convincersi che la diffusione del 
Cristianesimo non è solo inculcare alle anime 
1a vera fede, ma è anche diffondere la vera 
-civiltà, trasfOI"mare gli uomini ed i loro co­
stumi. 

« Non illudiamoci troppo. Il paganesimo è 
tuttora una delle pinghe ·pi1't profonde e pi.ù_ 

dolorose di questa tanto decantata ci,iltà mo­
derna. Noi ci formalizziamo assai del pagane­
simo del iP3Ssato che la storia ci tramanda e ci 
descrive nei suoi abbomini; e restiamo troppo 
indifferenti di fronte al paganesimo attuale che 
abbassa ancora tanti ,popoli. Noi ammiriamo le 
conquiste e le sccwerte che navigatori e viag · 
giatori realizzano ogni giorno ai fini della ci­
viltà, della geografia, del commercio, del pro­
gresso coloniale; e ci commoviamo poco alle 
desc1izioni di certe degradazioni che rendono 
ancora schiavi tanti uomini. 

« Come figli della civiltà e come cristiani, do­
rremmo essere molto più sensibili. Il progresso 
umano non è in ragione estensiva, ma inten­
siva; non si computa con le cifre, ma con l 'ele­
vazione intellettuale, morale e religiosa»-

E il giudizio, per venire di là, dove pur le 
cifre contano molto, ci pare, oltre che veridico, 
più eloquente di quello che potesse venire di 
qua nel vecchio mondo, ove le ... cifre contano 
assai meno. Non sol per amore (degli ideali) 
ma per forza (della realtà). 

Da « L'Osservatore Romano» 

Il cattolicismo e la nuova India se­
condo uno scrittore indiano non 
cattolico . 

O L Cattolicismo offre la migliore so­
luzione a coloro che cercano una ba­
se !Per la nuo'l'a India, secondo 
quanto scrive un indiano non catto­

lico nell'ultimo numero del « Y oung Men of 
India». L'articolo è una risposta alle pensose 
menti dell'India, le quali continuamente si do­
n,andano: Da quale filosofia o da quale credo 
la nuova India trarrà i suoi principii direttivi t 
8arà l'India fondata su basi sicure e guidata 
èa principii ratificati dall 'esperienza7 Que­
sto scrittore indiano non cattolico risponde a 
queste domande ed a proposito del programma 
morale scrive: 

« Uno dei più grandi bisogni dell'India, o 
meglio del cuore umano in genere, è quello 
di un coerente ed ordinato piano o sistema di 
vita buona, tale che possa essere messo in rpra­
tica. Non è sufficiente per una religione il [Prtl· 
sentare un alto ideale morale; deve anche of­
frire i mezzi concreti per il suo raggiungimen­
to. Essa deve dire al giovane aspirante non 
solo quello che deve credere, ma anhe quello 
che deve fare e perchè. Una forma di Cristi..'t-
1tesimo che non offrisse una chiara teoria di 
sndìiana - disciplina - cristiana, non avreb­
be og,gi alcun valore per l'India. Ed è precisa­
mente questo aspetto della religione che si tro­
va nel Cattolicismo. La jpratica della confessio­
ne gli ha dato una impareggiabile conoscenza 
della psicologia. Il suo sistema morale è senza 
dubbio il più perfetto del mondo. 

Agli uomini che brancolano nelle tenebre de­
gli esperimenti etici, la Chiesa offre un eroico 
iclenle che sfida tutte le forze, ed un sistema, 
un metodo, che essa, per lunga esperienza, sa 
cl1e non mnncherà di condurli alla loro mèta ». 
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che lancia uno zampillo d'acqua di rose. 
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Le recenti i nonda zi oni In Cina . - Nella città di Hwangchow, ,he si trova sulle rive del fiume Azzurro 
ad oriente e no11 molto lontano da Ha11kow, che come si sa fu il centra principale delle recenti inondazioni, le 
Suore Francescane Missionarie di Maria lasciano la loro chiesa e, traversando i11 barca le vie inondate della città, 
si recano all'ospedale per curare le numerose vittime della catastrofe senza precedenti. ( Fides -Foto ). 

A proposito dell'ideale monastico, come viene 
inteso dalla Chiesa, si dice ai lettori del 
« Young Men of India»: . 

« Un cristianesimo non monastico non potru 
mai fiorire in India. Per la mentalità indiana, 
il Cristianesimo o è una religione di rinuncia 
o non è nulla. Questo non Yuol dire che t~tti 
i cristiani debbano essere degli asceti, ma vuol 
dire che la vita ascetica de,e riprendere il po­
sto d'onore che teneva una ,olta. «E' il celi­
bato », dice,a una volta Gandhi, « che ha con­
sen,ato fresco fino al giorno d'oggi il Catto­
licismo ». Il moderno Cattolicismo offrirà a 
questa tel'l'a di sadhus - asceti - e di ashram.s 
un ideale ascetico che non è affatto puramente 
ultraterreno, ma che rapp1·esenta piuttosto una 
suprema sen,plificazione etl organizzazione di 
tutti gli interessi della Yita a ttomo all 'ideaJE' 
dh-ino. Il monaco rinunzia al mondo allo scopo 
di sen·irlo; la sna poYerfà è la sorgente di rifl­
chezze illimitate 11er gli altri,; senza figli, l:i 
sua famiglia è ,·asta qna.nto la stessa umani­
tà. Forse è questo il piìì. grande dono che il 
Cattolicismo pnù fare all 'Imlia moderna: offri· 
re agli u01nini cd alle donn e il modo di con­
secrare sè stessi, in perfetta rinuncia. al ser­
vizio di Dio e dell'uomo nella nta religiosa». 

L'ideale internazional('. come è inteso dalla 

Chiesa, è un ulteriore contributo del Cattolici­
smo alle fortune della nuova India. Lo scrit · 
tore osserva: 

« Il Cattolicismo non si è mai trovato a suo 
Bgio col puro nazionalismo ,per quanto abbia 
incoraggiato lo sviluppo di una sincera espres­
sione nazionale nella vita cristiana. Per sua 
natura esso è internazionale, universale. Nel 
Corpo di Cristo non vi è nè Oriente nè Occi­
d.ente. La Chiesa Cattolica è una concreta d· 

spressione dello spirito internazionale, nella 
quale tutti gli uomini - 1·iccl1i e poveri, dotti 
cd ignoranti, neri e bianchi, gialli e hru ni -
possono troYare assieme il loro posto naturale 
ed eguale». (Fides) 

Un villaggio indocinese convertito al 
cattolicismo manda un interessante 
documento al Papa. 

U L villaggio di Ha-trao, nel Vicariato 
di Phat-Diem, si è conrnrtito inte­
ramente al Cattolicismo alcuni mesi 
fa e, per dimostrare che aveva rotto 

assolutamente col passato, ha distrutto gli an­
tichi templi ed ha consegnato al missionario 
i relati.i diploin.i dei suoi santi pagani. E di 
questi uno è stato mandato, per consiglio del 
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missionario, al Santo Padre, affinchè venga con­
servato nella Biblioteca Vaticana. 

Si tratta di un decreto imperiale annamita 
del 1781, col quale l'Imperatore ,pone fra gli 
immortali · il Principe Duong-canh Thanh­
boang, per la sua benevolenza verso l'impera­
tore ed il suo popolo. Per i pagani tali docu­
menti sono cosa sacra e vengono portati in 
processione nelle grandi feste. Ordinariamente 
vengono conservati vicino alla statua di colui 
a cui si riferiscono, esposta nella pagoda. Con 
quel decreto il Principe viene elevato ad una. 
specie di divinità, patrona del villaggio, con 
diritto di culto . Ha-trao si trova, nella parroc­
chia di Ninh-binb, che in questi ultimi mesi ha 
registrato circa 1.200 con,ersioni. (Fides) 

Un ·dotto gesu ita missionar io. 

LI '.AccADEMJA delle Scienze Coloniali 
di Parigi ha conferito, con dei con­
siderandi particolarmente elogiativi, 
un Primo Premio al Padre Carlo 

Poisson, Gesuita, Direttol'C dell 'Ossen-atorio di 
Tana.nariva ,per i suoi notevoli lavori sulla 
previsione dei cicloni nell'emisfero australe. 

Il Padre Poisson, che è un ex-Tenente di 
Vascello, è venuto a dirigere l 'Ossenatorio di 
'l'ananariva dopo la morte del Padre Colin, nel 
l 923, ed i suoi dotti lavori lo hanno fatto co­
c.onoscere rapidamente nel mondo della scienza. 
Un suo grosso volume sulla « Meteorologia, del 
Madagascar», uscito recentemente nella colle­
zione « Storia Naturale e Politica del ~Iada­
gascar » del Grandier, ha, raccolto le più alte 
a.p;provazioni degli scienziati. Colle sue osser­
vazioni e ricerche, egli ha reso pure inestima­
bili servizi all'aviazione in occasione del ,olo 
Francia-Madagascar. (Fides) 

La benefica opera di un medico in 
paese di missione . 

~ 
'UOMO più ricercato in questa città, 
fra le Montagne Marmoree della 
Cina Meridionale, è certamente il 
Dottore Harry Blaber, il primo me­

dico americano che è v;enuto in Estremo Orien­
te per collaborare coi Missionari di Marycnoll 
del Vicariato .Apostolico di Kongmoon_ Ogni 
mattina una lunga fila di pazienti aspetta l 'a­
pertura delle porte del Dispensario della ~fis­
sione. In sei mesi, dacchè il Dr_ Blaber si tro­
va a Tungon, ha visitato nel Dispensario 9.250 
cinesi. I bambini sono stati sempre oggetto 
della sua particolare sollecitudine. La notizia 
della sua gentilezza ed abilità è corsa ra -pida­
mente per tutta la regione, dove sono ancora 
cosl rari i cristiani. Molti malati, dopo aver 
sperimentato la carità del Dr. Blaber, sono ri­
tornati per domandare al Padre Rauschenbach 
ài istruirli nella Religione Cattolica. 

Il Dr . Blaber ha pme cominciato ad inse­
gnare medicina ad un promettente gio,ane cat­
tolico. I medici indigeni possono essere di ine­
stimabile aiuto ai Missionari. Parlando la lin­
gua del popolo, essi possono fin da principio 

larnrare senza bisogno ùi interprete, e non tro­
vano le difficoltà che rendono difficilissimo al 
medico straniero il giustamente diagnosticare 
le strane malattie descritte dai malati cinesi. 

In una eittà di questo Vicariato, le autorità 
hanno offerto ai Missionar _i di assumere la di­
rezione dell'Ospedale governativo. Se i missio­
sionari avessero a disposizione un medico cat­
tolico indigeno, potrebbero accettare l'offerta 
e trarne grande vantaggio per la salute delle 
aninie, giaccbè essi sono convinti che l 'aposto­
lato medico darebbe importanti e durevoli ri­
sultati per la propagazione della fede. 

(Fides) 

li cannibalismo nell 'Africa occidentale . 
« Ci fu un tempo in cui un uomo grasso va­

leva rpiù di una mezza dozzina di capi di bestia­
me ». Così diceva al missionario la sua guida 
africana, per spiegargli lo strano contegno te­
nuto la settimana antecedente, quando, pur es­
sendo realmente ammalato, si era rifiutato di 
lasciar conoscere la sua malattia ad ogni altro 
ccretto che al missiona1·io. Il motivo, spiegava il 
brav 'uomo, si è che .gli indigeni non ci tengono 
affato di lasciar ischeletrire dalle malattie i 
!oro futuri arrosti, ed appena una persona cade 
ammalata i])rendono le misure necessarie per 
condurla rapidamente alla fine. 

Il missionario che ricevette queste interes­
santi, se pur ;poco confortanti informazioni è 
il Padre J. Collins, irlandese della Società del­
le Missioni Africane di Lione, durante una e­
scursione in una inesplorata regione della Pr<i· 
fettura .Apostolica della Liberia. Egli ave,a 
già antecedentemente notata la mancanza di ci­
miteri in quel distretto. Gli indigeni gli ave­
vnno detto che essi non volevano ingombrare 
il terreno con dei cadaveri. Nè essi crede,ano 
conveniente di permettere che la delicata carne 
umana divenisse pasto dei brutti e repugnanti 
vermi della terra. Non restava quindi altra so­
luzione che di mangiarla essi medesimi. 

Naturalmente il governo ha severamente 
proibito il cannibalismo, ma più che le pene 
comminate dal governo sarà l'educazione d.iI 
cuore che riuscirà a sradicare queste tristi co­
stumanze. 

(Fides) 

I voti approvati nella riunione mis­
sionaria del Congresso di " Pax 
Romana n· 

~ 
L principio dì Agosto, ha avuto luo­

go qui in Friburgo il Congresso del-
1 'associazione Interuazione degli 
Studenti Cattolici « Pax Romana». 

Durante una riunione speciale consecrata alle 
missioni, il Congresso ha :>.ppro,ato i seguenti 
voit: 

1. - Il Congresso invita gli studenti catto­
lici ad interessarsi ancora di più delle questio­
ni missionarie e ad entrare nei circoli o gruppi 
missionari universitari. 

2. - Il Congresso vi,amente si augura che 
gli studenti cattolici, che hnnno le necessarie 
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La olttà. di Shan ·ghal ad 
uno scienziato gesuita. -
Per cinquant'anni il Padre Froc, 
gesuita è rimasto alla direzione 
· del/' Osseri•atorio Meteorologico 
di Zikawei, che ta,zti servizi ha 
già reso e continua a rendere 
ai naviganti del/' Estremo Orien­
te ed alla scienza. Nel lasciare 
tale posto il governatore di 
Shanghai gli ha tributato un 
pubblico omagf!io consegnandogli 
la medaglia d'oro della città. A 
destra del/' uscente sta il nuovo 
Direttore P. Oherzi, in compa­
gnia del personale del/' Osser­
·.vatorio. (Fides-Foto) . 

. attitudini ed una speciale preparazione, entrino 
,più numerosi nella carriera coloniale, dorn po­
trallllo rendersi utili allà causa missionaria. 

3. - Il Congresso desidera che « Pax Roma­
·na », per mezzo del suo Bollettino e del suo 
ufficio di propaganda ,, faccia maggiormente co­
conoscere quello che gli studenti fanno per la 
causa delle missioni nei diYersi paesi. 

4. - Il Congresso im·ita in modo tutto par­
ticolare gli studenti cattolici a mettersi in re­
lazione personale, indiYiclualmento o per gruppi, 
rogli studenti non cristiani, per conoscerli me­
glio e per dissipare i 1wegiudizi che essi aYes­
sero nei riguardi della Chiesa. 

5. - La riunione missionaria, dopo un primo 
.-ontatto tra i rappresentanti delle opere mis­
sionarie uniYe1·sitarie dei differenti paesi, espri­
me il Yoto che « Pnx Romana » possa sen·ire di 
r-unto di incontro fra le rli\-erse associazioni. 
1,nfrersitarie di aiuto nlle Missioni. 

(Fides) 

L'intervento di autorità Cinesi paga-
ne ad una cerimonia cattolica. 

n N questo Yicm·iato le ordinazioni so­
no frequenti, ma esse si srolgono 
semp1·e con grancle solennità, con­
tral'iamcnte a qunnto aYYiene pur­

troppo in tante diocesi cl 'Europa. 
Il 12 dello scorso mese di Luglio Mons. Car­

lo_. Vicario Apostolico di Lanlong, amministrò 
i Sacri Ordini ad un gruJ)po di seminaristi in· 
di.geni alcuni dei quali appartenenti al sno Vi­
cariato ed altri che hanno fatto i lorn studi 
11el Seminario Maggiore di K"·eiyang, il Vica­
rio Apostolico della quale ragione era pure pre­
sente alla cerimonia. 

Ora un fatto altrettnnto interPssante che 
consolante fu l 'inten·ento n lla funzione del Go­
Yernatore della proYincia di E:weichow, accom­
ragnato dal suo seguito ciYile e militare e dai 
nresidenti delle Yaric amministrazioni proYin­
ciali. Fatti necomocbrc nei !])Osti loro risen-ati, 

tutti questi personaggi durante le due ore per 
cui durò la cerimonia tennero fisso lo sguardo 
al !Presbiterio, comportandosi in modo tale da 
e,dificare tutti i presenti. All'uscita dalla Chie­
sa, al termine della funzione, essi vollero poi 
manifestare la profonda emozione provata nel-
1 'assistcrvi. L'avvenimento non certo comune, 
ha prodotto la migliore delle impressioni tra i 
11ostri cristiani. (Fides) 

L'Università Cattolica di Pechino, fondata e 
diretta dai i'3enedettini Americani, è st,ata uf­
cialmente riconosciuta d,al Governo Cinese; 
godrà così di tutti i diritti deHe Università ed 
i gradi da essa conferiti avranno it ricono­
scimento ufficiale. Da molto tempo si sapeva 
che il riconosc.imento doveva venire e le au­
torità cines,i già la consideravano come regi­
strata, ma la notizia uffkiale non giunse che 
il 23 agosto. 

• 
Il Padre Bernardo Huss, il noto sociologo 

creatore di tante opere sociali nel Sud Africa, 
è stato ,invitato dai Governi del· Bechuanaland 
e dello Swaziland a tenere ,delle conferenzt> 
nei loro territori. Anche il Governo Transke­
iano di Umtata , .Jo ha invitato a tenere delle: 
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conferenze ed a preparare i capi per le or­
ganizzazioni economiche e rurali. 

Il P. Huss ha scritto una serie di articoli 
su « I negri americani e gli indigeni africa­
ni », che ven,gono pubblicati dal .giornale 
« Umtata Territorial News » ed il Governo gli 
ha domandato di poter ,stampare qure,g!i arti­
coli in un opuscolo di 2.000 copie, •p-er distri­
buirlo fra gli indigeni colti. 

!!I 
Il Governo Portoghese del Distretto di Hui­

la (Angola Portoghese, Afrka), ha dato aj 
una pubblica scuola il nome di Mons. Dupar­
quet, a pubblica n'anifestazione di riconoscen_ 
za alfa memoria J.i quel grande missionario, 
che fu anche un esploratore ed un dotto in­
signe, specialmente come botanico, i cui studi 
geografici ed etnografici furono degnamente 
apprezzati daHe Società Geografiche di Pari­
gi e di Lisbona. Mons. DJUparquet, ,che già 
era stato il primo Prefetto Apostolico del:Ja 
Cimbebasia, fu pure il fondatore della Mis­
sione di Huila nel 1881. 

.-; 

Il 30 giugno, nella grande sala della città 
di Sap -poro ( Giappone), si tenne una grande 
r~unione a favore dei lebbrosi, alla q,uale fu-
10:10 pure invitati i missionari Francescani. Il 
f :oère Ubaldo Schecke vi tenne un bel discor­
so sulla -cura che la Chiesa Cattolica si pren­
ù: dei lebbrosi . specialmente nel Gia·ppone. 

'"' 
Il 26 luglio . a Canton. è stato consacrato 

Mons. 'Bonifacio Yeung Ves,covo Ausiliare del 
\ 'c ario Apostolico di Canton. Vescovo consa­
. ;r: nte fu Mons. Simone Tsu, Vicario - Aposto_ 
:.co di Haimen, un·o dei Vescovi cinesi con­
sacrati a Roma dal Papa nel 1926. Erano pre_ 
senti alla cerimonia otto Vescovi, una ottan­
tina di sacerdoti ed un grande numero di fe­
deli e di pagani. Per la circostanza ebbero 
luogo anche grandi solennità esteriori secondo 
il costume cinese . 

.., 
Mons . Giuseppe Tcheou Chow, nuovo Vi­

crr io A1posrolico di Paotingfu, fu consacr .ato 
, ,escavo dal suo antecessore Mons. Montai­
gne. attualmente Cadiutore del Vicario Apo­
stolico di Pechino. il 2 agosto. La cerimonia 
si svolse davanti ad una numerosa assistenzq 
di cristiani , felici di baciare l'anello del nuo-
10 loro pastore e col cuore pieno di ricono­
scenza verso l'antico pastore ed i missionari 
che avevano fondata que!la missione che l'an _ 
PO messa in condizione da poter essere affi .. 
data al clero indigeno. Causa la guerra ,civile 
che si svolgeva nelle immediate vicinanze, 
non v:i poterono aver luogo le sol ,ite feste 
esteriori. 

• La prima -vera di quest'anno ha visto fiorire 
un fragrante mazzo di conversioni fra gli stu_ 
denti cinesi delle scuole cattoliche di Hong­
kong. 

Notevole sopratutto il· gruppo <preparato dal_ 

la sapiente educazione impartita dai Fratelli 
delle Scuole Cristiane, che da oltre mezzo 
secolo diri 'gono i:I Collegio San Giuseppe, 
noto in tutto l'Estremo Oriente. In occasione 
deHa Pasqua, •ben 42 furono i ,giovani che ri­
cevettero il Battesimo, tutti fra i qJuindici ed 
i ve.nticinque anni. Gli stessi ricevettero poi 
i,! Sacramento della Cresima nella Cattedra­
le di Hongkon ,g, ne!Ja solennità della Pen­
tecoste. 

Anche in altri collegi e scuole, non -diret­
tamente in mano dei R,e!i.giosi s,i fa una sa­
lutare propaganda con lezioni periodiche e 
colla diffusione dei lib11i ed •O)Plllscoli catto­
lici, onde neutralizzai,e la perico1osa influen­
za dell'ambiente ,pagano e prevenir'e l'infiltra­
zione dello spirito bolscevico. Notevole è -pu­
re l'influsso dei Ritiri Festivi, Cthe si fanno 
presso i,! Pensionato Universitario, diretto dai 
Padri Gesuiti. Quest~ Ritiri, che durano sola 
tre giorni, sono anche accessibi,!j agli impie­
gati degli u ffid 1governatiivi e de.Jl,e aziende 
commerciali ,della colonia. 

;.J 

Sotto l'impulso ogni giorno più attivo di 
Sua Maestà Haile-Sellassié I, i'I Go•verno E­
tiopico ha deciso di molt'iplicare le scuole 
nell'Impero ed è molto lieto del conçor.so 
g~neroso e ricco d<i frutti dei nostri missio ­
nari. Padri. Fratelli e Suore. 

Due anni fa i Fratelli dù San Gabriele se­
no stati incaricati della d,irezione del-la Scuo­
la fondata ad Harar dall'!<ttljp,era.tore, in me ­
moria del suo Padre il fu Ras Makonnen. Nel_ 
la ,provincia del Kambat, il Govematore Ge­
nerale ha :pure fondato un pirccolo Collegio . 
nel quale i suo ,i ;pro-pri .figli ed i figli dei 
ma.gigiori capi, sotto la dkezione dei nostri 
Padri Cappuccini, hanno imparato la lingua 
francese e le d,iverse sc.:,enze in conformità ai 
programmi europei. 

li ·successo è stato così rapido e sorpren­
dente, che i Capi delle vicine :p,rovincie vo­
gliono anch'essi fondare delle sauo ·le ed .affi­
darle ai nostri Religiosi. 

• 
II Regio Governo ltaHano rispondendo be­

nignamente alle suppli,che dei 9acerdoti Don 
Andrea Simoni e Don Primo Suli, ha fatto 
:nandare, dalla fonderia .Poli, al primo una 
campana di 350 chilogrammi per la chiesa di 
Kashnìeti (Mirdizia, ADbania) ed al secondo 
cinque campane di ,mlinori dimensioni ,per 
cinque villaggi diversi ,. 

Sessanta uomini, a turni alternati, non o­
stante la imperversante canicola, sai-endo per 
difficili viottoli portarono a spa!la la cam­
pana 1Più grande fino, alla ·chiesa di Kashnìeti. 
che si trova in cima ad un poggio di dove s.i 
gode di un incantevoie panorama sulla ban­
diera Dibir, una delle cinque tribù Mirdite. Il 
faticoso tr.asporto durò due intere giornate. 
Non è facile descrivere la gioia dei nostri 
buoni montanari per queste « voci e suoni di 
Dio >>, che li invitano alla preghiera. 
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Il Venerabile ANTONIO CRIMINALI 
PROTOMARTIRE DELLA COMPAGNIA DI GESÙ 

Due anni pr ima che la grazia co1lpisse a 
Pamplona Ignazio di LoyoJ,a ( 1522), a Sissa 
--- Parnna - nasceva Aintolllio Cr.imlinali, 
uno dei più grandi aa,ostoli che I~nazfo a­
vrebbe arnuolato nerne schiere delOa sua 
Compagnfa (7 Febbraio 1520). 

UN FANCIULLO CHE PROMETTE BENE. 

Certamente l'infanzia del nostro Antooio 
non superò le m::mifestazioni comuni; un 
buon contadinello semplice e modesto, come 
se ne trova1110 anche ,al giorno di"oggi per­
col'rendo le nostre camjpagne. 

Servire da chierichetto in parrocchia, costrui­
re l'aHarino m casa e da e8llO 1predicare 
ai coetanei, son tutte cose che pQJSISOno ser­
vire a,i ,~nitori per :prcmostica,re nel figlio 
un futuro iWeiti'no. 

Così ~u del nostro Ainton~o; il quale per­
severando ii,n questa oondotta e riv,elando 
suMìciieI111:e caipacità .fece decidere due bitto­
ni Sacerdoti a iniziarlloi negJ.i studi die/lle 
lettere. 

Lo storico Daniell-0 Bartoli che ,passò !J 
scoliastiaato ed! i p.rimi anni di Sace:rdwio 
nel coll~-0 dL S. Rrooco in Parma ,e fu tra 
i p,rimdl raccog!litori di memorie del Venera­
bile morto da rpoc,o, dice chlel l'alunno per 
la qualità dei maest11i appro,fittava ipiù in 
devioziooo qhe in lettere. 

Il BartOllli tratteggia pure un mirabl!l,e ri­
traitto del giova.ne Antonio e l'o dice , tra l'al­
tro, anima. p,rilV'ilegLata di un,a PiUrezz;a an­
gelica, di modestia verginale, di costumi gra­
,;i ed amabHi. 

Narra ancl!e che un vecchio di 95 anni 
ser,bava ( a'1 tempo in cui il P. Barto1i scri!­
veva) viva e fresca la memoria di Lui e ne 
parlava come di un santo proponend'olo ad 
eseunpio a,gli altri giovani. 

GLI STUDI A PA:RMA. 

Il nostro Antonio abbandonò ( 1534 ?) il 
paese n1atale IJ)er recar&i in città aJfo scolpo 
di continuare gli studi con ma~gior profit-

to che noo gli riuscisse a cais.a. In quel tem­
po non essendo ancora istruiti i Seminari, i Ca. 
nonici ,de'11a Cattedrale .istrui,van-0 privata­
mente coloro che desideirai~ano aibbracc:i:are 
la carriera eoalesia,stica. Alla foro scuola il 
giovane Criiminal'i continuò a studiare con 
profitto fino all'anno 1583, anno in cui fu pro­
mosso al Suddiaconato nell'età di soli 18 an­
ni. Intanto i disegni di Dio andavaino matu­
rand 'osi a riguardo del suo favori!to. 

Dietro inSiÌstente domainda del Card. Annio 
Filonardi, Legato Apostolico di Parma e Pi,a­
cenza, Ignazio di Loyola aveva inviato a !Par­
ma due dei siuoi primi compagni: il B. Pie­
tro Fabri ed i'1 .P. Giacomo Laynez. 

I1l Suddiacono OninlinalJ usciito d'a un corso 
di Spiritualli Esercizi, dati · dal B. Fabro, de­
cise di dlarsi interamente alla Santità. 

In se~ito ,al magna.nlimo proposito sen­
teniedosi mutaire in cuore l'ammirazione che 
iport.ava verso la giovane Compaigni:a, fonda­
ta da I,gna.ziio, in un grande desiderio >drap­
partene.l"Vi: - Andrò - disse - solo e p-0-
vero al Generale domandandogli che mi per· 
metta di servire la casa ed i Padri, e mi 
terrò ben ,onorato di ottenerl ,o. 

Da questo passo ognuno può dedurre come 
l'umi l!Jtà sia stata acoettata dal Veneraibile a 
principio basilar ,e della ,,ua santificaziione . 

ANTONIO A RO~IA . 

PeU'egrino ed elemosinando, il Crimina 1i 
nel settembre del 1541 ,parte per Roma. Vi 
giunge; ma per l'umile postulante fa città 
eterna oon lha altro allettamento che la casa 
delLa Compagnia. Vi Sii !Presenta trepidante e 
piangendo . Ign1,1z.io, favorevolmente ,prevenu­
to sul suo conto, non a,ppena lo vede lo 
stringe al seno e lo chiama f~glio suo. 

Conosciuta ben presto la santità di Anto­
nio, Ignazio non tarda ad ascriv:erlo nella 
Compagnia di Gesù. Mentre il fervente novi­
zio si offre vittima al Signore, Francesco Sa­
verio chiede insistentemente Apostoli per le 
sue missioni dell'India. 
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L'attesa è lunga, ma finalmente giunge il 
giorno beato in cui il Santo Fondatore desi­
gn,a Antonio .per l'A1Postolato. 

Eglii felice più che man, benedetto dal Pa­
dre e forse anche da'l Paipa, ipelleg,rino e men .­
dico .secondo il costume dei figli della Prov­
' idenza, prende la via di Lisbona da cui do­
vrà salpare. 

1Colà giunto si dedica alacremente agli istu­
d1 tanto da iprepararsi alla sua Consacrazione 
Sacerdotale che avviene nel giorno dell'E ,pi­
f,a,nia del 1544. 

Ormai non so-
gna che le Mis­
sioni e l,e desidera 
con tutto l'ar.ctore 1 

suo giovanile. 

IL CAMPO DEL­
L'APOSTOLATO . 

Il Signore è so­
lito scherzare coi 
suoi santi per ren­
<lerli più confiden­
ti in Lui e per ac­
crescer ! i di meriti. 

Il CriminaE si 
imbarca ed è ob­
b Egato a ritornare 
in porto per il fal­
limento della spe­
dizione. 

Il Superiore del 
la casa di Lisbon:i 
vuol provare l'in­
differenza del Ve­
nerabile e gli to­
glie la speranz<.1 
di ripartire . E' il 
Signore che scher_ 
za . 

scarsiss1m1; mvece fatiche di corpo e di ani­
ma grandissime e pressoctrè incredibili, per 
l'indole degli uomini coi quali si deve tratta­
re. Di più le Hngue deHe popolazioni non 
sono per 11JU1la facili ad essere intese; i pe­
ncoli invece per la vita materiale e la mo­
rale sono moltissimi e gravissimi ». 

Il P. La·nc:ilotto in una sua lettera ad Igna­
zio parla così degli abitanti. 

« Si facevano cristiani ,per interessi teffill)o­
rali: per esempio se schiavi, per avere la li­
bertà; se oppres~i per essere difesi, se mal­

vestiti , ;per ottene­
re un berretto, u­
na camicia, o al­
tri oggetti...». 

Il Padre Crimi­
nali al vedere un 
campo si vasto as­
segnato al ,proprio 
zelo non si spa­
ventò; ma offren­
do il lavoro che 
stava per intra­
prendere al Signo­
re. implorò grazie 
sul suo apostolato. 

Il novello .Aipo­
stolo ,uscito da 
poco dalle mani 
creatrici di supe­
riori santi, scese 
nel camno in cui 
la mèsse bion­
deggiava con tut­
to lo slancio e 
l'entusiasmo del 
suo nobille cuore . 

DA MIHI ANI­
MAS, CETERA 

TOLLE. 

Distribuiti in 
Ma viene la let­

tera di Ignazio 
nella quale dice 
che il Criminali 
parta con due com 
pagni. 

Il Ven. Antonio Criminali, S . }. 

stazioni missiona­
rie i compagni ed 
i preti indigeni a 
lui affida.ti, riser-

Salita, non ,più 
una fragile imbarcazione, ma la nave del nuo ­
vo governatore delle Indie, dopo lungo e tra­
vaglioso viag:gio, il P. Antonio tocca la terra 
promessa (2 settembre 1545). 

Trascorso hreve tempo nena città di Go~ 
vien destinato da Francesco Saverio come su­
oeriore de!la missione del Camorin nella 
Pescheria. 

Il P. ,Criminali confuso per l'elezi.one, la 
quale dimostra la stima in cui era tenuto, si 
accinse a partire con alcuni compagni. 
, Dei luoghi ove era stato mandato il nostro 

Ap.ostolo così parla S. Francesco in una let­
tera a S. Ignazio: 

« Sono molto faticosi, vuoi per gli ,eiccessi­
vivi calori d'estate, vuoi per i massimi venti 
e le piog,gie ,d'inverno. Alimenti e sussidi 

vò per sè la parte 
più ditficile. Percorreva una volta al mese 
tutto n territorio, fermandosi ad og,ni stazio­
ne per visitarvi i religiosi ed i cristiani, per 
dirigerli ed incoraggiarli nellla difficile mis­
sione e per confortarli ed assisterli in tutto 
quello che potesse fare. 

Questi ,viagg;i egli li faceva sem.pre a ipie­
di nudi e pove11amente vestito. Non li inter­
rompeva per difficoltà di stagione, viag­
giando speci1almente di notte, essendogli im­
poss1bile prender !-Onno per il freddo ecoes-
s~o. · 

Si nutriva di qualche pugno d'i riso, di 
pesci e di ac,qua. Alla fatica univa l'orazione 
fervida e costante. Trenta o quaranta volte 
al giorno s'inginocchiav:i, e alzate de mani e 
gli occhi al cielo, si o:'friva al Signore come 
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vilttima per ,ottenere la conversione degli in­
fedeli, disposto a dare la v"ita per l'a saJvezz:'l 
delle loro anime. 

LI Sav1eirilo teneva dietro allo zelo del Cri­
mi,naH e dei Padri della Pescheria ai quaìi 
scriJVeva: 

- « Procurate con ogni mtaniera di ren­
d'ervi amabili a ,queste genti, delle quali ben. 
altro maggior frutto trarrete ,con la benevo­
lenza -che col timore . Non vi condurrete a 
castigare alcu..no prima di consi lgliarvene col 
P. Antonio Criminali, e chi farà alcun idolo 
o pagode, uomo o donna che sia, se così par­
rà al .P. Antonio, sbandiitelo da quel villag­
gio e confina.telo i1n un altro ». 

Mentre il IJOStro eroe - così lavorava, S. 
Francesco , ne tesseva il più be.Jl'e!o,gio al Pa­
dre Ignazio ,: 

« Vi scrissi tre lettere quasi somiglianti ed 
assai pmlisse, rac.comandandole al Maes •tro 
Simone Rodriguez. Antonio Criminali e.on sei 
altri de!J.a ColllJPagnia coltivano il campo di 
Oamorin nella Pescheria. 

Credetemi fermamente: Egli è un Santo , 
è nato fatto per ammaestrare quelle genti. 
Mandateci molti di così-fatti uomini, che mol­
ti ne dovete avere costì. E' Superiore dei 
nostri Padri di quella Costa. E' carissimo: ai 
Cristiani, ai Saraceni ed ai gentili, ma mi è 
impossible, dirvi, quanto l'amino i confratelli 
ai quali presiede ». 

Come ·si co111oscoino i santi! Che testimo­
nianza prezio ,sa della virtù del' Criminali. 

Il Signore non mancava di benedire le fa­
ti-che del suo ,servo. Ii P. Allitonid vedeva 1per­
seiverare i Cristiani con un fervore inso.Jito 
ed i pagani ,col1!Vertirsi a mi.gJ,iai•a. A migliaiia, 
e non è una esag:erazione. 

Ii P. Esteban de Guillhermy in un ,breve, 
ma slJ)1lendJd.o, elogio del Criminali afferma 
che: « quando EgU morì quella GristiainJtà 
aveva duecentomila adorntori di Gesù Cristo, 
là dove, il Saverio gliene iweva affidati ap,pe­
na ,quarantamila. E s,i consilded che questo 
avvenne neii tre anni del suo• apostoiato ». 

Il P. d'Ou 1lt11eman aggiunge che se non fos_ 
sero stati gin SpagnuoH a vessare quelle ,po­
polazioni, l'ido •latria no,n avr-ebbe tardato a 
~pegnersi in ,queil luoghi. 

Forse ne:Uo, slancio , amoroso , del suo cuore 
d.isse per !J)dmo al Signore: - Da mihi ani­
mas, cetera to.Jie ! - . 

SERVO BUONO E FEDELE, ENTRA NEL 
GAUDIO DEL TUO SIGNORE. 

L'apostoliato così fruttuoso del Venerabile 
tra quelle IJ)QIIJ)o.Jazio1ni. che lo amavano co­
me padre e lo_ veneravano ,come Santo, db­
veva e.ssere di corta durata. 

Egri · in !birerve tempo • meritò una s.plendida 
ricompensa alle sue fatiche: i,l martirio. Ma 
il P. Antonio moltipLicò qruel. bl'eve periodo ·, 
operando tanto quanto altri difficilmente sa­
rebbero riusciti a compiere in molti e mo.Jti 
anni-. 

Perciò a Lui si a1pplica a ragione l'elo­
gio dello Spirito Santo: Consummatus in. 
brevi, explevit tempora multa; placita enim 
erit Deo anima illius. 

Per lo zdo della remgione disprezzata e 
dimenticata i Bramini di un famoso tempio 
invocarono l'aiuto , dei Badagi, popolo ba11ba­
ro e fanatico della re,gione montana che dal­
l'Hymalaja scende al mare dividendo !'Indi-a 
in due parti. 

I Badagi s•cesero come un iura,gano siugli 
abitanti della costa ai quali p-0,rtavano odio 
particolare, perchè protetti da,gli S1pagnoli e 
perchè ,pr,ofessavano, ,quasi nella totalità la 
religione cristiana, immemo ·ri di quel!a pro­
fessata dagli avi.. 

Ai Badagi s'erano uniti numerosi Saraceni 
e (interessa:n.te particolare) il primo e l'uhimo 
coLpo che riicevette il P. Criminali lo iebbe 
da uno di co,sto·ro, per i quali sfo1gare nel 
sangue Ji'odiio che nutrono co•ntro i Cristiani 
vuol dire onorare Alfah ed il suo Profeta. 

Nell'imminenza del pericolo ,, trovando -si il 
Padre nella residenza di Punicale, si recò 
in Chiesa e rùuniti co'1à ,quanti ,più fedeli potè, 
li esirtò caldamente a star saldi nella fede e 
ad esser pronti a morire ll)iuttosto che aposta­
tare. Quindi li animò a fuggire prendendo !a 
via del mare, ed a nasconders -i in certi antri ~ 
sugln scogiJi a loro ben noti. Per ultimo , li 
benedisse e s,i. dis,pose ad attendere i ritar­
datari. 

Quanto più s'a :ppressava il nemico, tanto 
maggiore e·rano le ins ,ist enze da parte dei 
fedeli e degli Spagno,J'j che il paidlre occu­
passe qua.lche posto che gli veniva presen­
tato. Ma Egli, anteponendo gli altri a se, col­
locava incessantemente coloro che correvano 
tra ,feila.ti al.Ja spia ,ggia •c,on gli occhi stranu­
lati per ~o s:pa1ven10. f ,orse egli era conscio 
d:ella prossima siu·a fine 1perchè pochi giorni 
prima celebrando la S. Messa av,eva visto, e 
lo testimoniarono i fedeli, l'Ostia Consacrat'l 
rosseggi 'are vivo sangue neil'atto de!l'Eleva­
zio,ne, come avviso del Martirio vicino. 

M.entre era ancora in faccende per i suoi 
figili diletti, giunse la prima orda fanatica, 
ricervuta ad archùbugiate da.gli Spagnoli, che 
per il numero stragrande dei nemici fuggi­
rono. 

Rimase così il Padre con un catechista 
:sulla costa; s'inginocchiò assorto in pre­
ghiera . 

I primi sopraggiJunti, presi da ammirazione, 
non lo toc·carono neppure. 

Una seconda masnada imitò la p,rima; solo 
uno gli p,rese la berretta ,e, gliela gettò lon­
tano · ... 

Arrivò una terza orda com1posta di Sara­
cenj che ci~condarono il Venerabile . . 

Uno si avanzò ,e gli trapassò il fianco si. 
nistro con la lancia. 

Il P.adr·e guardò il carnefice d'uno sguardo 
lungo e sorrise ,con dolcezza. Si alzò con in­
dicibHe dolore ed indirizzò i suoi passi alla 
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Chiesetta per morire nella casa del suo Si­
gnore. 

Mentre la debole"zza lo prostrava a terra, 
ricevette un secondo col,po in pieno _petto; 
l'arma lo trapassò. Dilatò ,gli occhi e con i! 
broccio macchiato del prOIJlrio sangue s'e­
strasse la lancia daHa ferita. 

Le forze stavano pe,r abbandonarlo quan­
do i ladroni gli furono addosso 1per spogliarlo. 

Memore della nudità in cui era morto il 
Divino M·aestro .con uno sforzo supremo si 
tolse il ,collare ed aiutò il suo assassino ~ 
levar .gli di do,sso la veste squarciata ed in­
trisa di sangue. 

Nell'atto in cui il vene ,rabHe si aggiustò per 
morire in unione col suo Dio, un Saraceno 
lo colpì n,u,ovamente alla spalla destra e colla 
scimitarra gli staccò il capo. Le liabbra erano 
ancora aperte come 1per continuare ,una ,pre­
ghiera. 

Si levò tosto un grido in segno di vittoria 
ed i barbari recarono il capo e la veste dei 
martire nel temipio dell'idolo in segno di 
riparazione. Era il giugno del 1549. 

IN CIELO. 

Un suo compagno scrisse: - Mi meravi­
gliavo della sua fervente carità, ma non 
mi meraviglio che Iddio a tali princi ,pi aibbia 
dato sì avventurosa fine. Tutti gli storici ed 

i conoscenti del Criminàli, hanno una voce 
sola di plauso e di ammirazione: - Fu un 
santo. 

La notizia si sparse subito ed i confratelli, 
i cristiani, molti dei gentili beneficiati non 
finivano di piangerlo. 

Tornata la tranquillità, schiere di pelle­
grini corsero sul luogo del martirio per rac­
cogliere, se non altro, un JPO' di terra del 
luogo santificato dal sangue di un martire. 

I suoi cristiani furono i primi a venerarlo 
e a ott,enene grazie e favori dal cielo ,per 
s-ua intercessione. 

Saputasi la cosa in Italia, il nome del P. 
Antonio Criminali corse venerato di bocca in 
bocca e l'entusiasmo popoi!are lo innalzò al­
l'onor degli altari. In un ,quadro del tempo 
si legge: « Il Beato Antonio Criminali da Sis_ 
sa». Francecso Saverio invidiò la sorte de!l'a_ 
mico e ne invocaiva la protezione dal cielo. 

Forse fu Lui pure che dal cielo •pregò per­
chè nella sua terra natale sor ,gesse non qual­
che aposto'lo isolato ma una casa d'Apostoli. 
Egli l•a prote ,gga e tra le sue schiere susciti 
uomini della sua te111JPra. 

Nella Chiesa parrocchiale di Sissa c'è un 
altare senza paila. perchè - s.i dice - è 
stato riservato oel P. Antonio Criminali 
quando ne sarà permesso il_ culto. 

LUIGI GRAZZI 

Propaganda ... m .urdcale. - Fra tanta allegria mondana, ma sempre onesta, questi giovani siamesi predi­
cano che si può servire il Signore in letizia. I Salesiani del Beato Don Bosco anche nel Siam applicano ali' educa­
zione · civile i sistemi loro insegnati dal loro Fondatore. (Fides-Foto). 
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Continuazione vedi numero precedente 

Sunto delle puntat e prec edenti: 
M ei-Hua figlia del Generale Tarta ro L ita, 

àopo la morte dei suoi avve nuta in un assedio, 
cade nelle mani del R e Ausiliario dei T 'ai -p 'inq 
che la fa sua figlia adottiva. Un generale che 
odia a morte Cheu-ta' -K 'ai fa rapir e la giova­
ne, ma essa ri esce a sfuggir e durante il viag­
gio. Intanto Cheu-ta'-K'ai , accortosi della scom­
parsa di Mei-Hua mett e tutt o in opera per r in­
tracciarla. 

La cameriera fece una profonda riverenza, 
uscì ,piano piano e ritornò nella sua stanza. 
Si gettò in ginocchio e ripetè un migliaio di 
volte 1,a ,sublime preghiera delle a,nirme sem­
plici, poi cadde a terra addormentata. In so­
gno Yide il suo Angelo custode che cammi­
nava in tutta fretta colla sua spada sguai­
nata: Io vide uccidere gente cattiva. Vide poi 
la su::i padrona ritornare da,lla vetta d'una 
grande montagna condotta dal suo Angelo. 

A Kiu-kiang un uomo d'armi ,passeggiava 
nell'a sua stanza in rpreda ad una bile tale 
che lo tingeva di verde ed ogni tanto alzava 
gli occhi e stringeva i pugni come se volesse 
sfracellare un essere invisibile. 

CAPITOLO XVIII. 

Il Convento del Loto Bianco. 

Vicino al lago pittoresco quant o mai di 
Puo-yang , nell 'a provincia del Kian-si, s'eleva 
la catena di montagne che vengono chiamate 
« Montagne che stanno in :;accia al lago ». 
Non sono molto alte, ma d'una bellezza in­
cantevole assai. Nel sud della Cina, passano 
come le ,più pittoresche, come la Svizzera in 
Europa. Nel 4.o secolo ,d1. C. erano già famo · 
se tanto, ed esaltate proorerbialmente dai poe­
ti. Il Buddismo, il Taoismo ed anche il Con­
fucianismo hanno SIU questa catena di mon­
tagne molti ricordi sacri. Il famoso filosofo 
Koei-yan, ,abitò qu0ste montagne e vi lasciò 
un ricordo imperituro. Vi fondò coll'aiuto del 
Mandarino della Sottoprefettura, il grande 
Convento del Loto Bianco, che attirò migliaia 

di persone sulla montagna fino allora deserta. 
I T'ai-p'ing svaligiarono anche questo conven_ 
to, ma un mese dopo 500 Bonzi ne ripararo­
no· i danni e vi si installarono di nuovo. 

Men1re i Bonzi ricominciavano la loro vita 
comune, al Coinvento del. Loto Bianco, male­
dicendo i T'ai-p'ing ed i loro partigiani, 
Mei-Hua era giunta ai piedi de11e montagne 
che .stanno in faccia al lago. 

Essa oonosceva assai bene la storia e la 
geografia della Cina, e cercava ogni mezzo 
per recarsi alla grott:a dei letterati c:he, stava 
vicino al Convento del Loto Bianco. Nella sua 
fantasia, cred .eva trovare lassù, vicino alle 
nubi, un ap,pog,gio, un salvagente. 

Quanto a.veva sofferto !,a poveretta! 
Quella notte che fuggì dalla barca, corse 

se~pre senz.a arrestarsi; non osava neppure 
vo,Jtarsi indietro! Credeva d'essere inseguita 
Non passò p-er nessun villaggio, si tenne sem­
pre per i campi e quando cominciò a scorgere 
qualcheduno , sul fare del giorno, faceva un 
giro più o meno largo, per schivare ogni es­
sere vivente. Quando il so!,e era ,già alto, vide 
di lontano luccicare le acque del lago di 
Fuo -yang e si diresse verso quel punto. 

Quando non potè più per la fame, decise 
ciunque di accostarsi a un piccolo villaggio 
composto di sole capanne. La prima casa la 
trovò vuota affatto, s'inoltrò nel paese e s'ac­
corse che i soldati erano passati di là; tutto 
eTa quasi aibbandonato. 1 rovò un vecchio se­
duto sotto un enorme salice e: 

- Buon vecchio avresti qualche cosa da 
mangiare? io sono affamata e non ho nep­
pure un soldo, per comperare <Una scode!Ia 
di riso. 

II vecchio al vedere il soldato ebbe paura 
e cercò di fuggire senza rispondere. Mei-Hua 
nè ebbe compassione e continuò la strada. 
S'incontrò con ,un giovanotto dall'aria tri­
ste e: 

- Bravo uomcl, avresti tu qualche cosa 
da darmi? ho tanta fame! 
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- Se vuoi, ti posso dare una ciottola di 
r iso, non ho altro. 

- Oh te ne sarò gratissimo, ho tanta fa­
rne, ma non ho soldi. 

Il giovanotto servì Mei-Hua di riso in ab­
bondainza e di acqua bollente, scusandosi an­
cora di non a'V\elre d'altro migliore. 

- Oh io sono rnol1o oontento di questo. 
Abbiati tutta la mia riconoscenza. Se un 
giorno potessi ricompensarti, ma .... 

- Dove vai tu così solo? 
.....: Io ritorno al mio paese, non voglio più 

fare questa vita. 
- E' lontano la tua c asa ? 
- Molto. 
- I t,uoi compaigni dove sono? 
- Io non ho -oompagni - sono solo. 
- I soldati sono passati <li qui un mese 

fa. Mi hafllllo mbato tutto, anche la moglie . 
- Io non ho mai fatto di queste cose, le 

abborro dal pr-Olfondo del auore . 
Mei-Hua, ringraziò di nuovo, poi si rLmise 

in marcia. A notte inoltrata arrivò sulla spon­
da d'un fiume assai ricco d'acque; era un af­
fluente del lago, prese un sentiero quasi 
deserto e tentò di lasciare il piano e dirigersi 
yerso il monte Lo-san. Arrivò in una gioia 
stretta ove trovò due capanne. Domandò ospi­
talità e fu accolta benignamente e paurosa­
mente. 

Una sola famiglia oc..:,ipava le due capan­
ne. Mei-Hua ,fu messa a dormire nella ca­
panna degli ospiti. Era una cameretta, fatta 
con canne di bambù, arredata d'uno sgabello 
to d~una stuoia,. Essa prese posto e non tardò 
ad addormentarsi essendo sfinita di fatica. La 
mattina appena sveglialla e fatte le sue devo­
zioni, inginocchiata sulla stuoia che le aveva 
servito da letto, uscì fuori e accettò una po­
vera colazione offertale dalla massaia. E poi 
cominciò l'ascesa del monte. Ai suoi piedi si 
estendeva il lago che ,andava poi a circondare 
tutta la parte sud est della montagna. La go­
letta del lago aveva piuttosto l'apparenza 
d'un grande fiume ohe d',un piccolo mare. 
Dall'alto essa lo vedeva laggiù in fondo, 11,un. 

go come run immenso canale <li lal"ghezza 
irregolare (da 7 a 30 ly) con insenature, iso­
lette, promontorfi e una moltitudine d'i acci­
dentalità geografiche pittoresce assai. In mez. 
zo al lago vedeva drizzarsi un immenso 
scoglio di granito dell'altezza di una cinquan. 
Hna dti rnetl"i, come un gigante, coronato di 

Trovò un vecchio seduto sotto un enorme 
salice .... 

verdura. Essa lo conosceva quel monolito! 
l'aveva visto diJpinto d,ai pittori più celebri, 
cantato dai poeti più eminenti. Passava col 
nome di « Grand le orfane!.io ». Ed io sono 
~ure ,prfana due volte! pensava tra sè e sè, 
mentre fJssava gli oachi sulla pagoda bianca 
che si elevava sulla sommità! 

A sera tarda arrivò sulla sommità del mon­
te Lo-san. Per la strada non incontrò che 
devoti di Budda, che andavano i,n pellegri­
naiggio. T,utta gente triste, accasciata sotto 
il peso delle più tristi sventure. (Budda pote­
va far loro ben poco! Eppure .... ,quanta fed'e 
in quella gente! Se avessero potuto conosce­
re Dio Misericordioso, sarebbero <liventati 
tutti cristiani perfetti! Così, povera gente, 
chi aprirà loro gli: occhi? Oh ,quanto ,bisogno 
c'è di Missionari! 

Prima di andare al ,grande convento, Mei­
Hua, volle fermarsi alla grotta dei letterati 
o del cervo ,biaruco. n suo cuore marte!lavJ 
così in fretta che temeva non le venisse male. 
Chi avrebbe trnV1ato nella grotta? Amici o 
nemici? Sarebbe stata riconosciuta? Dio solo 
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poteva aiutarla e vi ci si raccomandava con 
fede ardente. 

Ormai faceva oscuro, non si vedeva piè 
nu,!Ja. La strada diventava così difficile che 
Mei-Hua si sedette sopra la sporgenza d'un 
macigno e si riposò un tantino. Quando ri­
prrese il cammino, trovò due Bonzi che ritor­
navano al COillVento. 

- La Grotta del Cervo Bianco, ove si tro-
va? · 

·- iA due ,passi. Va giù 1Una cinquantina di 
passi e ti troverai in faccia alla porta; che 
Budda ti accompagni e ti Hlumini ! 

Mei-Hua non tardò a trovare J,a grotta e fu 
assai sorij)re.sia di ved leirla tutta dlluminata. 
Prima d'entrare s.i sporcò u,n po' la faccia di 
polvere della strada, si accomodò bene i ca­
pelli sotto il, ,berretto, prese un aria marziale 
ed entrò. 

Due uomini attempati sedevano ad un ta­
volo bevendo delle tazze di thè odoroso. Sul 
tavolo sMvano ammonticchiati dei libri, della 
carta e da una parte stavano dei rpennelli in 
ordine e due grossi cala.ma il in forma di tar­
tanuga. 

- Che la buona stel lla, porti l'intelligenza 
nei vostri cuori! io vengo , a distu11barvi. 

- Ohe Ci1u-s .ii, ti nicambi l'augurio seconde 
i nostri desiideri. 

- ,Posso passare la not'te iJ!l questo san­
tuario ,che ho tanto desiderato di vedere e 
conoscere? 

- Ohi sei tu ? 
- Io son.o un orfanello che non avend o 

più nessuno per me, ho voquto visitare il luo­
go più interessante della nostra patria . 

- Sei tu ,un letterato. 
- Non oso ch iiamamni tale! ma conosc o 

tutti i nostri autori ed ho letto tutte le lor o 
opere. , ~ 

- Sii il 1ben. accolto! Hai cenato? "' 
- Sono sin.cern ! non ho ,preso nulla dalla 

nascita diel so~e. 
- Saremo onorati di offrirti quello che 

abbiamo. 
- Ve ne ringrazio . 
Dopo dhe Mei-Hua ebbe preso un JPO' di 

ri.storo, si mi51e a conversare coi du e letteratl 
e si fece subito così bene apprezza.re per Ja 
sua erudizione , che fu pregata di restare alla 
grotta tutto il tempo che desiderava . 

Il mattino dopo, fu la prima ad alzarsi , pro. 
fittò de!la carità dei suoi OSiJ)iti e promise; 

loro che un giorno li avrebbe ricompen­
sati. Essa parlava cos ì umilmente, così schiet. 
tamente; era così semplice, così attraente 
nei suoi modi, si mostrava così delicat.:i 
~n tutto che fece nascere dei dubbi nei due 
letterati. 

- Ma tu non devi essere un soldato di 
professione! i tuoi modi dicono che hai avuto 
altra edu 1cazione . 

- Io sono il figlio d'un grande generale 
massacrato dal nemico. Porto questa divisa 
per camminare più sicuro, ma non amo nè la 
guerra, nè il militarismo. 

- Dunque tu hai perduto quello .che ave vi 
più ca.ro a1 mondo! 

- Sicuro! e anche la cara Mamma e due 
fra teli-i. 

- Poveretto! edl ora? 
- Ora, sono 1 in cerca di, fortuna! Vorrei 

lavorare, ma non trovo nulla! Se potessi es­
sere occupato come segretario presso qualche 
bravo uomo, accetterei volentieri. Basta che 
aviessi la vita sicura e il necessario per vi­
vere, sarei contento . 

Come tu osi criticare la dottrina del nostro 
grande filosofo? ..... 
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- Ebbene , resta con noi e sarai ben trat­
tato. 

Meik.ua .accettò quell 'cfferta mise nel suo 
la•vorci tanta dili,gemz,a da attirarsi ogni g}or­
no più I.a ,simpatia dei letterati. Questi s 'ac­
corsero !Presto che il segretario ne sa;peva rpiù 
di loro , e vedendolo sempre così umile, deli­
cato e ,pieno di premure, finirono per avETne 
grande rispetto . 

Un ·giorno leggendo alcune note e gloss ~. 
del gran<le filosofo Ciu-si , il segretario fece 
osservare che una persona inte:l,ligente non 
poteva ammettere tali, asserzioni . 

- Come, tu osi criticare la dottrina del 
nostro grande filosofo? 

- Io dico ohe sono un nulla e non dovrei 
neppure parlare, ma qt,ando veggo dottrine 
così diffe.renti da quelle delle prime dinastie, 
non posso a meno di ail:borrÌ!rle. Per molti 
seao-li, i nostri antenati ci hanno trac ciato u­
na dottrina quasi pura e le cose •andavano 
benissimo . Ora le oose vanno male appunto 
perchè si è abbandonata l' antica religione per 
seguire errori troppo grosso lani. Voi che sie­
te m-0lto più intellil?ienti d.i me ascoltate la 
teoria di Ciu-si e poi mi direte il vostro pa­
rere . Io l'ho studiato molito questo , filosofo e 
non mru sono fermato ai dettagli. Ho voluto 
riassumére tutta la sua idea chiara e ne ho 
visto l'errore gravissimo . 

- Egli dunque non ammette nè Dio, nè 
Sovra.no dell 'Alto, nè G,udice uni versale , nè 
Provvidenza , nè sanzion e del bene e del male. 

E qiui Mei-Hua continu ò ad esporre la dot­
trina del filosofo mentre i due lette rat i l' a­
scoltava .no col mass imo intere sse. 

Quando ebbe fin~to uno dei due le chies e : 
- Chi hai avuto tu per maestro ? 
- Non ho avuto che mio padre . 
- Assicuro , che leggere tutti i volumi del 

filosofo , e sentirne il su o sistem a in poche 
1parole e chiare, è tutt 'alt ra cosa. Ne1ppu r io 
ero mai arri vato comprenderlo cos ì bene. 

- Ebb ene ormai che tutti e due s iete sul­
la strada , rip assate i volumi e rpoi riflettet e, 
perchè c'è da riflet tere ass ai. Io sento che 
dentro di me v'è qualch e cosa che non deve 
finire come una mela marcia . 

Quel giorno al monte vi fu un concorso 
straordinario di gent e. Erano tutti devo ti di 
Budda che and avano al Convento del Loto 
Bi-anco perch è il giorno dopo v'era grande 
festa. 

Tutta quella gente fece pensare la pove ra­
Meikua . Di notte nel suo bugigattolo da ere­
mita, seduta S1Ulla stuoi a la sua mente corre­
va lontano , lontano, a Pechino , ove un gior­
no essa pure andava immischiata alla foll a 
c'.ei veri fedeli , alla chiesa del Dio vivente . Il 
Natale! quel giorno così bel!o, così poetico, 
gli martellò il cuore per farlo scop,pia.re. J:<i­

·corse alla preghiera. Offrì al Signore tutta la 
sua vita , tutte le sue facoltà , in es·piazione 
delle sue colpe , JPer la :conversione d'el re 
Cheu-ta-k 'ai e si tro vò più consolata , più 
rassegnata. Quando non nè potè più si lasc iò 
cadere sulla stuoia e s'addor.mentò. 

Di flllori fin dalla prima luce all 'orizzont e 
era una continua proce ssione di gente che 
passava davanti alla grotta . Colpi di petardi , 
spari di castrugnole, suoni di istrumenti asso r­
danti, grida, vociferazioni, riempivano l'ar ia 
e le orecchihe di tutta quella moltitudine . 

Il lago ai ,piedi del monte , si riempiva df 
barchette , che anda vano poi tutte ad approda_ 
re sotto il pinnacolo sbarcando nuova gente. 
Budda pote ,va star contento! Dell'incenso , 
delle stecch e tte odoros e, della carta monet a­
ta, delle pr ostra zioni ne avrebbe avuto fin 
troppo. 

SAXT A ) IILIZIA . · Dramma missionario in 
3 atti · Cav. G. Perico. 

La letteratura missionaria italiana era man­
cante cli una b uona produzione teatra le. I mol­
ti tentatfri fatti in proposito 11011 aYeYano da­
to che la,·ori di poco ,,alorn. Ora uno dei nostri 
miglio r i drmnmaturghi, il Sig. Giuseppe Peri­
co, ci clà un laYoro Yeramente degno del sog· 
getto h'attato. 

« Santa Milizia» è un dramma missionario 
pie no di santa passionalità e conc1otto con ar ­
te squisitamente magistrale. 

Al! ' autore deYono ogn i riconosce nza quanti 
conoscon la insup ernbile efficacia del teatro 
rer suscitare entusiasmo e amore missionario. 

Presso l' Unione Missionaria del Clero - Ro ­
ma (106), Via c1i Propaganda 1 C. - L . 2,50 . 
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Soluzioni dei Giochi proposti nel fasclcolo di Agosto. 
1. OTTAVA (enimma) STORICA 

S. Giovanna d'Arco. 

2 . MONOVERBO 

par i O O = Parigi. 

3. LOGOGRlfO 

terma, mare, arme, dì, arte, remi, reti, re, 
dita, erta, dite, dea, rate, mira, tedi, tre , Marte. 

Chiave: Marted ì. 

4. ROMBO 
A 

AD A 
A D I G E 

UGO 
E 

PREMIATI 

Gaviali Antonio - Carpi 
Caminati Vicinia - Sarsina 
Reginelli Um~erto - Narni. 

fiiotbi per il mese di Ottobre 
1. ROMBO 

A 
GAG 

O MAMO 
o u o 

u 

2. COMPOSIZIONE 

1 e 5 - Lettere 
2 - Serve per pescare 
3 (diag.)- Città dell'Istria 
4 - Serve per cucire 

Si ordinino le seguenti lettere in modo da 
formare il nome di un personaggio celebre : 

LNNAOPEEO 
3. REBUS DANTESCO 

D 
D D LI - A 

D 

4. DECAPITA7.IONE 

Ad un fiume lettor taglia la testa (s) 
Divien più grande e fiume sempre resta. 

5. SCIARADA 

Tanto il primo che il secondo 
Son due opposti a questo mondo 
Il mio tutto è lo strumento 
che può darti ogni concento. 

6. BIZZARRIA 

Se p er caso consonante 
S'adirasse, sull'istante 
Cambierebbesi in brigante . 

7. QUESITO MATEMATICO 

Se avessi tante galline quante ne ho più la 
metà di tante con un quarto di tante più la 
chioccia :::he le ha covate ne avrei novan. 
tanove . 

8. BIFRONTE 

Leggi per diritto o per rovescio 
Sono sempre materia colorante 
Nell'industria moltissimo importante. 

9. MONOVERBO 

SCI Ml Ml Ml Ml 

Ml Ml Ml Ml 

10. FRASE A SALTO DI CAVALLO ,~,~2. 
I~,·~ E A A 

La frase comincia con A, . . 

11 . FRASE A SALTO DI CA V ALLO 

O I E A. L 
O D D 

La frase comincia con L ... 

Giuseppe De Rossi. 

Acquistate 

LA CASA DELLE BIMBE GIALLE 
del P . P. DI MARTINO 

1..... 2.00 
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A tutti i bU()ni che ci offrono pane in carità, nei d:am~ 
• riconoscenza e preghiera. 

Silveria Can1.lmoretti 20, 1 paio di mutand e, 
1 camicia - Primieri Luigia, a mezzo Sr . 
N azzarena, 5fl per un batt. coi nomi Luigia­
B ia nca-Ma1·ia - Fellini Claudina 30 raccolte 
da lla cassetta del magazzeno militare - E­
milio Moglia 20 dal cinesino n. 100 - Sorelle 
E in aschi Ida ed Ines 21, ricavate da piccole 
to mbole fatte in famiglia - Camerata dei 
Lui gini del Seminario Centrale · c1i Ffrenze 25 
pe r il batt. di un cinesino col nome di Luigi, 
in onore del suo Celeste Patrono - Astegia­
no B artolomeo 10 - Famiglia Vezzosi 6, sta­
gn ola, fra ncobolli - Ferrero Bartolomeo f,0 
- A mezzo Marchi D. Agostino, X. X. 30 ~' 
f avo r e del Rev. P. Nino Ferra1·i - Brigida 
Vi gnali Ved. Rinalc1i 20 - Giovani Cattoli ci 
S. T ommaso · 150 - Mori Ines 23 -- Giulietta 
L uig ina 20 - Da ~fonternrchi: 1 trapunta, 
2 impermeabili, 1 mantello, 10 pairr di nrn-

tande, 6 giacche , 7 paia di pantaloni, 8 gilè, 
~6 capi per la S. Infanzia, 10 maglie, 14 to­
Yaglie da Chiesa, 37 purificatoi, 1 stola, 41 
palle, 8 amitti, 4 federe, 2 camici, 7 cotte, 10 
fazzo letti, 4 asciugamani, 26 camicie - D . 
Antonio Ravagli 26 dal sa.lvadanaio n. 713 
Fia persona a mezzo Can. Francesco Paletti 
930 - Marsigli Severina 50 - Bertozzi Se­
rnrina 50 - Bertozzi Guglielmina 0,50 -
Istituto La Salle di Parma 50 per 2 batt. coi 
r,omi Elidio e Franco - X . X. cli Parma 35 
- Parrocchia di Arola 33 - Martini Cate­
rina 35 - Ferrero Bartolomeo 15 - ~Iazzenga 
Elda 25 per un batt . col nome 2.faria Teres::i. 
- Can Vitale Leopoldo 40 - Pieroni An­
nunziata 50 - Lusenti Jolanda 12 - Xuti 
Emilia Higncti 100 - Zaffanclla Alba - Sr. 
}I. Valentina Martignoni 20 per un batt. col 
nome Giuseppe - Vrabetz Luigia 2.3 per un 
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batt. col nome Antonio-Omero - Puntar An­
na 25 per un batt. col nome Giuse~pe - :M:i­
ela, -cic Anna 1 O - J;~iglie cli ?.!aria di S. Poìo 

. d'Enza 25 per ba tt. col nome Giacinta -
Gruppo Donne Cattoliche di S. Polo d'Enza 
25 per un batt. col nome Luigi - Garclini 
Roberto 375 - N. N. Koceto 30 - Parrocchia 
di Casa SelYatica 100 - X. X. 18 - Prof. A­
lice Manzini in memoria di Mons. Eoni 100 
- Tornasi Augusta 2.-; l]_)er un batt. col nome 
Francesco - Sori ani Ninì francobolli - Cro· 
ce Mattia 10 - Dal salrndauaio del parroco 
di Varano Melegari 15 - Parrocchia di ~fa ­
ragnano 18 - Zanetti ~Ions. Giuseppe 200 -
Bimbi dell'asilo Fcderici e bimbe della Dottri ­
na Cristiana di Boretto 23 per un batt. col 
nome Giuseppe - N. N. R:1Yenna 10 - Yalli­
ni Albina 10 - Pellegri D. G. !50. 

Ca,. Antonio Maiuri 25 - Catt enati Giovan­
na 11 - Sr. Maria ~azzarena 30 per un batt. 
col nome Giovanni-Ambrogio-Gorla - Sr. M. 
Giacinta Bozzoli 37 dal salrnclanaio N. 619 -
Caliceti Aniceto 40 - Dott. Ducros 100 - Fa­
miglia Zambonardi 100 - Ronchini Don Pria­
mo 70 - Spalazzi D. Moderanno 5 - Piazzi A­
gn ese 1 - Cappellari Domenico 10 - Rosa Mal-

difassi 100 - Mario Balle1·ini 23 per un batt. 
col nome Antonio - Valsecchi Camillo 50 per 
due l.mtt. coi nomi Luigia e Letizia - Fr. Cle­
mentino D. S. C. 75 per tre :batt. coi noini 
Aldo, Clementino e Frumenzio - Cattenati Rai­
mondo 20 - N. N. 50 - P. P. 100 - Ferrero 
Bartolo)lleo 47 - Barichello D. Pietro 10 

(continua) 

t 
Il nostro necrologio di questo mese porta un solo 

nome, ,ma che vale tanti a ltri, quello della 

Signora EZILDE .MAR.CHINI CANTÙ 
DI BORGO VAL 01 'i'ARO (Pa rm a) 

benefattrice Insigne del nostro Istituto 

morta il 9 settembre u. s. La pia defunta, già tan to 
benemerita di svariatissime opere e istituzioni di 
carità e religione, h a lasciato ad esse in testa­
mento L. 100.000 delle quali 20.000 al nostro Istituto. 
Ma la sua bene1nerenza in vita non è si limitata al­
l'obolo, avendo prodigate le sue energ ie in favore 
del prossimo, spandendo intorno a sè una irradia· 
zione mirabile di santo esempio. 

Mentre rinn oviamo al degnissimo con sorte Signor 
Dott. La zzaro Cantù, l e nostre espressio ni di sin­
cera partec :pazione al suo lutto ' invitiamo tutti i 
nostri amici a d unirsi a lui ed a noi nel pregare 
per l'anima e letta della defunta. 

R.I.P. 

Con approvazione ecclesiastica 

1931 (IX) - Officina Grafica Fresching Giovanni Bonardi, Direttore responsabile 

VIAGGIATORI 
proteggete il Vostro denaro contro 
perdi te e furti munendovi dei 

B. C. I. Travellers" Ch.eques 
(A-isegni per viaggiatori in Lire, Franchi f rs., Sterline e Dollari) 

BANCA COMMERCIALE ITALIANI\ 

Il mezzo p1u pratico e 
sicuro durante i viaggi 
per disporre dovunque ed 
ogni momento del proprio 

denaro 

OPUSCOLO SPIEOATIVO 
A RICHIESTA PRESSO 
TUTTE LE FILIALI DELLA 

BANCA 
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~~~~~~~~~~~~~!~!~!~~~~~~~~~~~~~~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ SOCIETA CERAMICA ~ 
~ . ~ 
~ . ~ 

I RICHARD I 
~ ~ 
~ ~ 

I - GINORI I 
~ ~ 
~ Capitate interamente versato L. 20.000.000 ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Bigli, 21 ~ 
~ . 
~ ~ I Porcellane e Terraglie artistiche - Servizi da Tavola, I 
I da The, da Caffe, da Camera - Piastrelle per rivestimento I 
I di pareti - " Pirofila ,, porcellana resistente al fuoco I 
I Articoli di Igiene - Cristallerie - Argenterie. I 
~ ~ 
~ ~ I MAGAZZINI DI VENDITA I 
~ ~ 
~ MILANO - Via Da,nte, 5 LIVORNO - Via Vittorio Emanuele, 27 ~ 

~ BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI - Via S. Brigida, 30-33 ~ 
Il CAGLIARI - Via Campidano, 9 PISA - Via Vittorio Emanuele, 22 I 
~ ~ 
~ FIRENZE - Via Rondinelli, 7 ROMA - Via del Traforo, 147 - 151 ~ 

~ GENOVA - Via XX Settembre, 3 (nero) S. GIOV. A TEDUCCIO (Napoli) ~ I TORINO - Via XX Settembre, 71 (angolo Via Garibaldi) I 
~ ~ 
~ ~ 
~~~~~~~~~~~~~~!~!~:~~~~~~~~~~~~~ 
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s.tONTO 6°!0 VENDITA RftTEILE 
Presso futn I nostri lteporn 

e In tuUe le nostre Filiali alle famiglie degli ln~rUtl 

alla Federazione del Clero 
e al Consorzio per le Forniture al Clero 

Tessuti - Confezioni - Biancheria - 1 elerie 
Casalinghi-Porcellane· Tappezzeria· Mobili ccc 

Assortimenti impareggiabili - Qualità e convenienza 

REPARTO SPECIALE per ECCLESIASTICI 
(SEMINARIUM) 

presso le Sedi di Milano e di Roma 

Vesti ed orfico/i per Sacerdoti e Religlosi 
Paramesf i - Biancheria per Altare e liturgia 

Lampadari - Arredi - Statue 
Articoli per divozlone, ecc. 

Iaiirisiiare le orclinasioni per corri•pondensa a 
Ll RINASCENTE • Ca1ella Po.tale lf. 1136 - MILANO 

~ 
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